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Parte terza

Giudiziari

Riconoscimenti di proprietà

Avv. Patrizia Campus, avv. Ettore Fais

Riconoscimento di proprietà
Usucapione fabbricato Padria.

Tribunale di Sassari

Notifica per pubblici proclami

Ricorso ex art. 702 bis c.p.c. per usucapione con 
decreto di fissazione udienza e convocazione in 

mediazione
Antonio  Gavino  Sole  nato  a  Sassari  il  02/10/1945 

C.F.SLONNG45R02I452X residente a Sestu via Dante 
19 e Francesco Sole nato a Padria il 06/10/1952 C.F. 
SLOFNC52R06G225V residente a Cagliari  via Pietro 
Cavaro n.3 elett.te dom.ti in Sassari, in Via Muroni 5/c, 
presso lo studio degli  avvocati Ettore Fais e Patrizia 
Campus  (c.f.  CMPPRZ65M53G203G 
campuspatrizia@pec.giuffre.it) che li rappresentano e 
difendono  in  virtu'  di  procura  apposta  in  calce  al 
ricorso introduttivo, proc. N. 2642/2022 . Tribunale di 
Sassari, visto il decreto, reso nel procedimento iscritto 
al R.G.V.G. 1074/2022 dal Tribunale di Sassari , con il 
quale  e'  stata  autorizzata  la  notifica  per  pubblici 
proclami del ricorso ex art. 702 bis c.p.c.,iscritto al n. 
2642/2022 r.g.a.c. Tribunale di Sassari , del decreto di 
fissazione  udienza  n.  cronol.  8924/2022  del 
21/09/2022 RG n. 2642/2022, convoca 

Sole Antonio, Sole Francesco, Sole Giovanni, Sole 
Maria  Antonia  ,Sole  Maria,  Corda  Manca  Antonio, 
Corda Manca Giuliana , Corda Manca Maria;, Corda 
Manca  Antonio;Corda  Saccu  Giovanni,Sanna  Are 
Maria , Sanna Cossu Cristina, Sole Nino, Sole Patrizia 
Biasi Tiziani in qualità di eredi di Sole Salvatore e tutti i 
loro  eventuali  eredi  e  o  aventi  causa,  all'incontro  di 
mediazione  del  16/02/2023  alle  ore  15:30,  davanti 
all'organismo  101  Mediatori,  in  Sassari  nella  viale 
Italia,  n.5,  pec  sassari@pec.101mediatori.it,  fax 
0799101129, ed, in caso di mancato accordo, convoca 
gli  stessi  a  comparire  davanti  al  Tribunale  Civile  di 
Sassari, in persona del Giudice designato, all'udienza 
del 18/04/2023 ore 11:00 con invito a costituirsi sino a 
10 giorni prima dell'udienza con l'avvertimento che la 
costituzione  oltre  il  suddetto  termine  implica  le 
decadenze di cui agli artt. 38 e 702-bis commi 4 e 5 
c.p.c. affinché l'Ill.mo Tribunale adito accerti e dichiari 
Antonio Gavino Sole nato a Sassari il 02/10/1945 C.F. 
SLONNG45R02I452X residente a Sestu via Dante 19 
e  Francesco  Sole  nato  a  Padria  il  06/10/1952  C.F. 
SLOFNC52R06G225V residente a Cagliari  via Pietro 
Cavaro n.36 proprietari per intervenuta usucapione del 

fabbricato  in  Padria  ,  via  Via  Mario  Pagano  n  17  , 
distinto al catasto fabbricati  del  comune di  Padria al 
foglio 27 mappale 105 sub.3 con antistante orto di cui 
al foglio 27 mappale 739, del fabbricato in Padria in via 
Traversa  Via  Mario  Pagano  distinto  al  catasto 
fabbricati del medesimo comune al foglio 27 mappale 
1170 sub.  1  e  sub  2,  foglio  25  mappale  545  e  dei 
terreni  distinti  al  catasto  fabbricati  del  comune  di 
Padria al foglio 25 mappali 256-281-334-469-171 e al 
foglio  32 mappale  28.  Con vittoria  di  spese,  diritti  e 
onorari in caso di opposizione.

Sassari 16.01.2022
avv. Patrizia Campus

avv. Ettore Fais

__________

Amministrativi

Appalti e gare

Comune di Sorradile

Appalto o gara
Avviso  pubblico  di  manifestazione  di  interesse  per 

l’affidamento  in  concessione  della  gestione  degli 
immobili  di  proprietà  comunale  denominati  “Casa 
dell’Ospite” - “Comunità Ospitale” - “Borgo sul Lago”

All'albo  Pretorio  del  Comune  di  Sorradile  e'  in 
pubblicazione  la  manifestazione  di  interesse  di  cui 
all'oggetto.

I file sono disponibili al link:
https://www.comune.sorradile.or.it/ita/dettaglio_trasp

arenza_amministrativa.asp?id=243
Scadenza Bando 28.02.2023

Responsabile del procedimento
Dott.ssa Congiu Silvana

Contatti. 078369023
email:ufficisorradile@pec.it
email:ragioneria@comune.sorradile.or.it

__________

Concorsi e selezioni

Assessorato  Affari  generali,  personale  e  riforma della 
regione
Direzione  generale  dell'organizzazione  e  metodo  e  del 
personale

Concorso
Concorso  pubblico  per  titoli  ed  esami,  per  il 

reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 7 unità 
di  personale  dirigente  da  inquadrare  presso  il  Corpo 
forestale  e  di  vigilanza  ambientale  della  Regione 
Sardegna.

Il Direttore Generale

VISTO  Io  Statuto  speciale  per  la  Sardegna  e 
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ss.mm.ii. e relative norme di attuazione;

VISTA la L.R. 7 gennaio 1977, n. 1 e ss.mm.ii. che 
disciplina le competenze della Giunta, del Presidente e 
degli Assessori Regionali;

VISTA la L.R. 13 novembre 1998, n. 31 e ss.mm.ii. 
concernente  la  disciplina  del  personale  e 
dell’organizzazione degli uffici della Regione;

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e ss.mm.ii. 
“Regolamento  recante  norme  sull'accesso  agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità 
di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 
altre forme di assunzione nei pubblici impieghi”;

VISTO  il  D.P.R.  24  settembre  2004,  n.  272 
“Regolamento di disciplina in materia di accesso alla 
qualifica di dirigente, ai sensi dell’art. 28, comma 5, del 
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”;

VISTO il D.P.R. 16 aprile 2013 n. 70 “Regolamento 
recante  riordino  del  sistema  di  reclutamento  e 
formazione  dei  dipendenti  pubblici  e  delle  Scuole 
pubbliche di formazione, a norma dell'articolo 11 del 
decreto-legge  6  luglio  2012,  n.  95,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135” ed in 
particolare  l’art.  7  rubricato  “Reclutamento  dei 
dirigenti”;

VISTO  il  D.P.C.M.  del  16  aprile  2018,  n.  78 
“Regolamento  che  stabilisce  i  titoli  valutabili 
nell’ambito del concorso per l’accesso alla qualifica di 
dirigente e il valore massimo assegnabile, ad ognuno 
di  essi,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  2-bis,  del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 
2004, n. 272”;

VISTO  il  vigente  Contratto  Collettivo  Regionale  di 
Lavoro per il personale dirigente dell’Amministrazione, 
enti, istituti, aziende e agenzie regionali;

VISTA la  D.G.R.  n.  18/35  del  10.06.2022,  con  la 
quale  è  stato  approvato  il  Piano  triennale  del 
fabbisogno  di  personale  dell’Amministrazione 
regionale  per  il  triennio  2022-2024,  che  prevede  il 
reclutamento,  tramite procedura concorsuale,  di  n. 7 
unità  di  personale  dirigente del  Corpo forestale  e di 
vigilanza ambientale della Regione Sardegna;

VISTO l’art. 22 bis della L.R. 5 novembre 1985, n. 26 
“Prima costituzione della dirigenza del Corpo forestale 
e di vigilanza ambientale”, come modificato dall’art. 28, 
comma 2, della L.R. 22 novembre 2021, n. 17;

RISCONTRATA  la  disponibilità  dei  posti  per  la 
copertura dei quali si avvia la presente procedura;

VISTO l’art.  28 comma 7 della legge regionale 22 
novembre  2021  n.  17  che  prevede  che  “Per  la 
partecipazione  ai  concorsi  per  il  reclutamento  del 
personale nel sistema Regione di cui al comma 2 bis 
dell'articolo  1  della  legge  regionale  n.  31  del  1998, 
introdotto  dall'articolo  1,  comma  2,  della  legge 
regionale  25  novembre  2014,  n.  24  (Disposizioni 

urgenti in materia di organizzazione della Regione), i 
bandi di concorso possono prevedere che sia dovuto 
un diritto di segreteria quale contributo per la copertura 
delle spese della procedura. L'importo è fissato con il 
bando ed è compreso tra i 10 ed i 15 euro”;

VISTA  la  Determinazione  n.  1420/26353  del  4 
agosto  2021,  con la quale  il  Servizio  Concorsi  della 
Direzione  Generale  del  Personale  e  Riforma  della 
Regione  ha  affidato  alla  Società  TIM  S.P.A.,  P.IVA 
00488410010,  Codice  Fornitore  59,  il  servizio  di 
fornitura  della  piattaforma  informatica 
sardegna.concorsismart.it, finalizzato all’acquisizione e 
alla gestione delle candidature nell’ambito dei concorsi 
e  delle  selezioni  pubbliche  bandite  dalla  Direzione 
Generale  del  Personale  e  Riforma  della  Regione 
Autonoma della Sardegna;

DATO ATTO che l’acquisizione e la  gestione delle 
domande  di  partecipazione  al  concorso  verrà 
effettuata attraverso la suddetta piattaforma;

RAVVISATA la necessità di procedere all’indizione di 
un  concorso  pubblico  per  titoli  ed  esami,  per  il 
reclutamento a  tempo pieno e indeterminato di  n.  7 
unità  di  personale  dirigente  da  inquadrare  presso  il 
Corpo  forestale  e  di  vigilanza  ambientale  della 
Regione Sardegna;

VISTO il Decreto dell’Assessore degli Affari generali, 
personale e riforma della Regione prot. n. 1154/17 del 
16 marzo 2020, con il quale sono state conferite alla 
Dott.ssa Silvia Cocco le funzioni di Direttore generale 
della  Direzione  Generale  dell’Organizzazione  e  del 
personale;

DATO ATTO che, in attuazione dell’art. 6 bis della L. 
n. 241/1990 e degli articoli 7, 15 e 19, comma 9, del 
“Codice  di  comportamento  del  personale  Sistema 
Regione  e  delle  Società  partecipate  della  Regione 
Autonoma  della  Sardegna”,  approvato  con 
Deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  43/7  del 
29.10.2021  e  delle  altre  norme  di  riferimento,  la 
Dott.ssa Cocco non si trova in situazione di conflitto di 
interessi.

Determina:

Art. 1

Posti a concorso

È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per il reclutamento a tempo pieno e indeterminato di n. 
7 unità di personale dirigente da inquadrare presso il 
Corpo  forestale  e  di  vigilanza  ambientale  della 
Regione Sardegna.

Art. 2

Riserva di posti e preferenze
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Il 50 per cento dei posti messi a concorso è riservato 
a favore dei dipendenti  di  ruolo dell’Amministrazione 
degli  enti,  delle agenzie, delle aziende e degli  istituti 
regionali che costituiscono il sistema Regione, ai sensi 
dell’articolo 32, comma 3 della L.R. 31/1998 così come 
modificata  dall’art.  28,  comma  1,  lett.  b)  della  L.R. 
17/2021. I posti riservati non coperti per mancanza di 
aventi titolo sono conferiti ai concorrenti che abbiano 
superato le prove secondo l’ordine della graduatoria.

Coloro che intendano avvalersi della riserva ovvero 
che abbiano titolo di preferenza o precedenza devono 
farne  espressa  dichiarazione  nella  domanda  di 
partecipazione al concorso.

Con riferimento ai titoli di preferenza si applicano le 
disposizioni di cui all’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, 
n. 487 e ss.mm.ii.

Gli  eventuali  titoli  di  riserva,  nonché  i  titoli  di 
preferenza,  saranno  oggetto  di  valutazione  solo  se 
dichiarati  nella domanda di  partecipazione e solo se 
posseduti  alla  data  di  scadenza  dei  termini  per  la 
presentazione della domanda di partecipazione.

Art. 3

Requisiti di ammissione

Per  l’ammissione  al  concorso  sono  richiesti  i 
seguenti requisiti:

a) essere in possesso della cittadinanza italiana;

b)  godere  dei  diritti  civili  e  politici  nello  Stato  di 
appartenenza;

c)  essere  in  possesso  dell’idoneità  psico-fisica 
all’impiego;

d)  non  aver  riportato  condanne  penali  passate  in 
giudicato  che  comportano  l'interdizione  dai  pubblici 
uffici o l’estinzione del rapporto di lavoro;

e) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione per persistente 
insufficiente rendimento ovvero dichiarati decaduti da 
un pubblico impiego, ai sensi della vigente normativa 
in materia;

f) non essere stati espulsi dalle Forze armate e dai 
Corpi militarmente organizzati;

g) non aver riportato condanna a pena detentiva per 
delitto non colposo;

h) non avere procedimenti penali in corso per delitto 
non  colposo  per  i  quali  si  è  sottoposti  a  misura 
cautelare  o  lo  si  è  stati  senza  successivo 
annullamento della misura;

i)  non  essere  stati  sottoposti  a  misure  di 
prevenzione;

j)  essere  in  posizione  regolare  nei  confronti 
dell’obbligo  di  leva  per  i  cittadini  soggetti  a  tale 

obbligo;

k) essere in possesso del diploma di laurea (DL) o 
laurea  specialistica  (LS)  o  laurea  magistrale  (LM)  o 
Laurea Magistrale a Ciclo Unico (LMCU).

Il  titolo  di  studio  deve  essere  rilasciato  da 
un’università  riconosciuta  secondo  quanto  previsto 
dall’ordinamento  scolastico  dello  Stato  italiano.  Il 
candidato  che  abbia  conseguito  un  titolo  di  studio 
all’estero può partecipare al concorso se in possesso 
del  decreto  di  equipollenza  o  del  provvedimento  di 
riconoscimento  dell’equivalenza  ai  sensi  di  legge.  Il 
candidato  è  ammesso  con  riserva  anche  qualora  il 
provvedimento di equipollenza o equivalenza non sia 
ancora stato emesso dalle competenti istituzioni,  ma 
sia stata avviata la relativa procedura, fermo restando 
che il provvedimento di riconoscimento del titolo dovrà 
essere  obbligatoriamente  posseduto  al  momento 
dell’assunzione. La procedura di riconoscimento deve 
essere  stata  avviata  entro  la  data  di  presentazione 
della  domanda  di  partecipazione,  a  pena  di 
esclusione.

Fermo restando il  possesso dei requisiti  di cui alle 
lettere  da  a)  a  k)  del  presente  articolo,  al  concorso 
sono ammessi:

l)  i  dipendenti  di  ruolo  delle  pubbliche 
amministrazioni,  muniti  di  laurea,  che  abbiano 
compiuto  almeno  cinque  anni  di  servizio  o,  se  in 
possesso  del  dottorato  di  ricerca  o  del  diploma  di 
specializzazione  conseguito  presso  le  scuole  di 
specializzazione  individuate  con  decreto  del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, 
almeno tre anni di servizio, svolti in posizioni funzionali 
per  l'accesso  alle  quali  è  richiesto  il  possesso  del 
dottorato  di  ricerca  o  del  diploma  di  laurea.  Per  i 
dipendenti  delle  amministrazioni  statali  reclutati  a 
seguito  di  corso-concorso,  il  periodo  di  servizio  è 
ridotto a quattro anni;

m)  i  dipendenti  di  ruolo  delle  pubbliche 
amministrazioni in possesso di diploma di laurea e con 
qualifica di dirigente;

n) i soggetti in possesso della qualifica di dirigente in 
enti e strutture pubbliche non ricomprese nel campo di 
applicazione  dell'articolo  1,  comma  2,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, muniti del diploma 
di  laurea,  che hanno svolto  per  almeno due anni  le 
funzioni dirigenziali;

o) i soggetti in possesso di diploma di laurea e con 
qualifica di dirigente in strutture private purché con una 
anzianità  di  servizio  effettivo  di  almeno  cinque  anni 
nella qualifica stessa;

p) coloro che hanno ricoperto incarichi dirigenziali o 
equiparati in amministrazioni pubbliche per un periodo 
non inferiore a cinque anni, purché muniti di diploma di 
laurea;
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q) i  cittadini italiani, forniti  di idoneo titolo di studio 
universitario,  che  hanno  maturato,  con  servizio 
continuativo  per  almeno quattro  anni  presso enti  od 
organismi  internazionali,  esperienze  lavorative  in 
posizioni  funzionali  apicali  per  l'accesso alle  quali  è 
richiesto il possesso del diploma di laurea;

r)  i  soggetti  in  possesso  del  diploma di  laurea ed 
esercenti una libera professione con almeno 5 anni di 
iscrizione al relativo albo.

Per consentire l’accesso alla presente procedura, i 
requisiti  di  cui  ai  punti  l)  -  m) -  n)  -  o)  -  r)  devono 
essere in corso.

Qualora il candidato non raggiunga il periodo minimo 
previsto per l’accesso potranno essere cumulati uno o 
più requisiti di cui ai punti l) – n) – o) – p) – q) – r). Nel 
caso  di  cumulo  sarà  considerato  quale  requisito 
temporale  minimo  per  l’accesso  quello  che,  tra  i 
requisiti  indicati dal candidato, prevede il periodo più 
lungo.

Ai fini del computo si precisa che le frazioni di anno 
sono valutate in ragione mensile, considerando, come 
mese  intero,  periodi  continuativi  di  giorni  trenta  o 
frazioni superiori a quindici giorni.

Tutti i requisiti devono essere posseduti, a pena di 
esclusione, entro il termine di scadenza previsto per la 
presentazione  delle  domande  di  ammissione  al 
concorso e devono permanere fino alla data di stipula 
del contratto individuale di lavoro.

Art. 4

Modalità e termini di presentazione della domanda

La  domanda  di  partecipazione  al  concorso  dovrà 
essere  presentata  esclusivamente  tramite  procedura 
telematica, entro e non oltre il 20.02.2023.

La procedura telematica per la presentazione delle 
domande  verrà  disattivata,  tassativamente,  alle  ore 
23.59 del  20.02.2023 e,  pertanto,  alla  scadenza del 
suddetto  termine  non  sarà  più  possibile  inviare 
l’istanza di partecipazione al concorso ma unicamente 
visionare la domanda già presentata.

La procedura telematica si svolge in due fasi:

1)  La  prima fase  prevede l’accesso  del  candidato 
alla  piattaforma,  disponibile  all’indirizzo 
sardegna.concorsismart.it,  mediante  il  Sistema 
Pubblico di Identità Digitale (SPID),  Carta di Identità 
Elettronica  (CIE),  Tessera  Sanitaria/Carta  Nazionale 
dei  Servizi  (TS-CNS)  o  Electronic  IDentification 
Authentication and Signature (eIDAS).

Il  candidato,  dopo aver  effettuato  l’accesso,  dovrà 
completare la registrazione alla piattaforma inserendo i 
dati  mancanti  e  autorizzare  il  trattamento  dei  dati 
richiesti  per  la  partecipazione  alle  procedure 
concorsuali.

2)  La  seconda  fase  consiste  nella  selezione  del 
concorso  in  oggetto,  compilazione  della  domanda e 
invio della candidatura.

Le istruzioni per la registrazione sulla piattaforma e 
la compilazione della domanda di partecipazione sono 
contenute all’interno del  Manuale  d’uso,  consultabile 
nella home page della piattaforma.

La domanda si intenderà perfezionata nel momento 
in  cui  il  candidato  concluderà  correttamente  la 
procedura on-line di iscrizione al concorso e riceverà 
dal  sistema  il  messaggio  di  avvenuto  inoltro  della 
domanda.

È  esclusa  ogni  altra  forma  di  presentazione  e 
trasmissione  della  candidatura.  Pertanto,  eventuali 
domande pervenute con altre modalità non verranno 
prese in considerazione.

Si consiglia di non inoltrare la domanda in prossimità 
delle  ultime  ore  dell'ultimo  giorno  utile  per  la 
presentazione, per evitare sovraccarichi  del  sistema, 
dei  quali  la  Regione  Sardegna  non  si  assume 
responsabilità alcuna.

Per la modifica e variazione di eventuali informazioni 
erroneamente  inserite  o  mancanti,  il  candidato  può 
effettuare  la  riapertura  della  domanda dalla  sezione 
“Riepilogo  Domanda”  selezionando  il  tasto  “Annulla 
invio  domanda”.  Una volta  effettuate  le  modifiche,  il 
candidato  dovrà  inviare  nuovamente  la  domanda  di 
partecipazione,  cliccando  il  tasto  Invia  domanda, 
presente nella Sezione “Conferma e Invio”.

Per  la  partecipazione  al  concorso  deve  essere 
effettuato,  a pena di  non ammissione, il  versamento 
della tassa di partecipazione pari a € 10,00.

Il  pagamento  dovrà  essere  effettuato  mediante 
l’utilizzo  della  piattaforma  pagoPA  Sardegna, 
all’indirizzo  https://pagamenti.regione.sardegna.it, 
selezionando  tra  gli  enti  destinatari  del  pagamento 
“Regione  Sardegna”,  scegliendo  la  voce  “Tassa 
concorso” e dal successivo menù a discesa la dicitura 
“Concorso Dirigenti CFVA 2023”. 

In caso di accesso autenticato da parte del cittadino 
tramite  CIE,  CNS  e  SPID  sarà  effettuata  la 
precompilazione  del  form  relativamente  ad  alcuni 
campi.

A seguito del pagamento della tassa di concorso il 
candidato  dovrà  inserire  il  codice  IUV  (Identificativo 
Univoco del Versamento) nella sezione “Informazioni 
aggiuntive”.

Il contributo di partecipazione al concorso non sarà 
in nessun caso rimborsato,  anche in caso di revoca 
della presente procedura.

Per  supporto  ed  assistenza  relativi  alla  presente 
procedura,  i  candidati  possono contattare  il  Team di 
Assistenza Concorsi Smart attraverso la chat presente 
in piattaforma, cliccando sul tasto “Contattaci” in basso 
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a  destra  della  pagina.  La  chat  automatica,  con 
operatore virtuale, è attiva 24 ore su 24, 7 giorni su 7 e 
fornisce  risposte  preimpostate  alle  domande  più 
frequenti.  Sarà  possibile  interrogare  il  sistema  per 
ottenere  indirizzi  di  posta  elettronica  specifici  a  cui 
rivolgersi.

Per  informazioni  non  reperibili  autonomamente  o 
tramite Chatbot, è possibile parlare direttamente con 
gli operatori digitando la parola “Operatore”. Gli addetti 
all’assistenza  sono  disponibili  dal  lunedì  al  venerdì, 
dalle ore 9:00 alle 13:00 e dalle ore 14:00 alle 18:00 
(esclusi i festivi).

Art. 5

Compilazione della domanda di partecipazione

Nella domanda di partecipazione i candidati devono 
dichiarare, sotto la propria responsabilità ai sensi degli 
artt.  46  e  47  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  28  dicembre  2000,  n.  445,  pena 
l'esclusione dal concorso, quanto segue:

1) la cittadinanza italiana;

2) la residenza e, se diverso, il domicilio;

3)  il  recapito  telefonico,  un  indirizzo  email  e 
obbligatoriamente l’indirizzo PEC;

4) di godere dei diritti civili e politici;

5)  di  essere  in  possesso  dell’idoneità  psico-fisica 
all’impiego;

6) di non aver riportato condanne penali passate in 
giudicato  che  comportano  l'interdizione  dai  pubblici 
uffici o l’estinzione del rapporto di lavoro;

7)  di  non  essere  stato  destituito  o  dispensato 
dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente  insufficiente  rendimento  ovvero  dichiarati 
decaduti da un pubblico impiego, ai sensi della vigente 
normativa in materia;

8) di non essere stato espulso dalle Forze armate e 
dai Corpi militarmente organizzati;

9) di non aver riportato condanna a pena detentiva 
per delitto non colposo;

10)  di  non avere procedimenti  penali  in  corso per 
delitto non colposo per i quali si è sottoposti a misura 
cautelare  o  lo  si  è  stati  senza  successivo 
annullamento della misura;

11)  di  non  essere  stato  sottoposto  a  misure  di 
prevenzione;

12) la tipologia e la denominazione del titolo di studio 
richiesto come requisito di ammissione, l’università e 
l’anno di  conseguimento.  Nel  caso di  titolo di  studio 
conseguito  all’estero,  il  candidato  deve  indicare  gli 
estremi  del  provvedimento  che  ne  dispone 
l’equivalenza  o  l’equipollenza  e  allegare  la 
documentazione nella sezione “Allegati”.  Nel caso in 

cui sia stata avviata ma non perfezionata la procedura 
di riconoscimento del titolo, il candidato dovrà indicare 
gli  estremi  dell’istanza  di  riconoscimento  e  allegare 
l’istanza nella sezione “Allegati”;

13) per i candidati soggetti all’obbligo di leva, avere 
una  posizione  regolare  secondo  la  normativa 
applicabile;

14) in quale delle posizioni si trova tra quelle indicate 
all’art. 3, dalla lettera l) alla lettera r); si ricorda che per 
l’accesso alla presente procedura, i requisiti di cui ai 
punti  l)  -  m)  -  n)  -  o)  -  r)  devono essere  in  corso. 
Qualora il candidato non raggiunga il periodo minimo 
previsto per l’accesso potranno essere cumulati uno o 
più requisiti di cui ai punti l) – n) – o) – p) – q) – r). Nel 
caso  di  cumulo  sarà  considerato  quale  requisito 
temporale  minimo  per  l’accesso  quello  che,  tra  i 
requisiti  indicati dal candidato, prevede il periodo più 
lungo.

Ciascuna esperienza dovrà essere dettagliata nelle 
sezioni  specifiche  della  piattaforma  (esperienze 
lavorative  presso  PA  come  dipendente,  esperienze 
lavorative presso privati etc).

Per  la  certificazione  delle  esperienze  lavorative 
maturate in strutture disciplinate dal  diritto  privato  si 
applicano  i  criteri  indicati  nel  D.P.C.M.  11  febbraio 
2004 n.  118.  Pertanto in tal  caso il  candidato dovrà 
allegare  il/i  contratto/i  in  un  unico  file  PDF  nella 
sezione “Allegati”.

15) l'eventuale titolarità delle riserve di cui all'art. 2 
del presente avviso,  che dovrà essere indicata nella 
sezione “Informazioni aggiuntive”;

16)  il  possesso  di  eventuali  titoli  che  diano  diritto 
all’applicazione delle preferenze previste dall’art. 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e ss.mm.ii. che dovrà 
essere indicata nella sezione ”Titoli di preferenza”. Tali 
titoli  devono essere posseduti  alla data di  scadenza 
dei termini  per la presentazione della domanda e la 
mancata dichiarazione degli stessi esclude il candidato 
dal beneficio della loro applicazione;

17) di  aver  versato  la  tassa  di  partecipazione  al 
concorso pari a € 10,00 (euro dieci), mediante l’utilizzo 
della  piattaforma  pagoPA  Sardegna,  all’indirizzo 
https://pagamenti.regione.sardegna.it.  Il  candidato 
provvederà  ad  inserire  il  codice  IUV  (Identificativo 
Univoco del Versamento) nella sezione “Informazioni 
aggiuntive”;

18)  di  essere  a  conoscenza  delle  sanzioni  penali 
previste  dall’art.  76 del  decreto  del  Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, per le ipotesi di 
falsità in atti e dichiarazioni mendaci;

19) di esprimere il consenso al trattamento dei dati 
personali  per  le  finalità  e  con  le  modalità  di  cui  al 
decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196  e 
successive  modificazioni  e  del  regolamento  (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
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27 aprile 2016 (GDPR). Il trattamento riguarda anche 
le categorie particolari di dati personali, ivi inclusi quelli 
relativi a condanne penali e reati di cui agli articoli 9 e 
10 del GDPR.

Art. 6

Dichiarazioni e controlli

Ai  sensi  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  le 
dichiarazioni  rese  nella  domanda  di  partecipazione 
hanno valore di autocertificazione. Nel caso di falsità 
in atti e dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni 
previste dagli artt. 75 e 76 del suddetto decreto. Fatta 
salva  la  responsabilità  penale,  qualora  dal  controllo 
emerga  la  non  veridicità  del  contenuto  della 
dichiarazione,  il  candidato  decadrà  dai  benefici 
eventualmente  conseguiti  sulla  base  della 
dichiarazione non veritiera.

L’Amministrazione  provvederà  ad  accertare  la 
veridicità delle dichiarazioni e, nelle more della verifica 
del  possesso  dei  requisiti  tutti  i  candidati  sono 
ammessi al concorso con riserva di accertamento del 
possesso  dei  requisiti  di  ammissione. 
L'Amministrazione  può  disporre  l'esclusione  dei 
candidati  in  qualsiasi  momento  della  procedura 
concorsuale,  ove  venga  accertata  la  mancanza  dei 
requisiti richiesti.

L'eventuale  esclusione  dal  concorso  verrà 
comunicata  agli  interessati  con  provvedimento 
motivato.  La  mancata  esclusione  dalla  fase  di 
preselezione ovvero dalle prove scritte o dalla prova 
orale  non  costituisce  garanzia  della  regolarità  della 
domanda  di  partecipazione  al  concorso,  né  sana  le 
irregolarità della domanda stessa.

Il candidato dovrà comunicare tempestivamente ogni 
eventuale  variazione  dei  dati  dichiarati  in  fase  di 
presentazione della domanda. A tal fine, l’interessato 
dovrà inviare dette comunicazioni firmate digitalmente 
o  con  firma  autografa,  unitamente  alla  copia 
fronte/retro  di  un  valido  documento  d’identità,  in 
formato  PDF,  all’indirizzo  di  posta 
assistenza@concorsismart.it. 

L'Amministrazione  non  è  responsabile  in  caso  di 
mancato recapito delle proprie comunicazioni inviate al 
candidato  a  causa  di  dichiarazioni  inesatte  o 
incomplete inerenti i propri recapiti, oppure mancata o 
tardiva  comunicazione  della  variazione  dei  recapiti 
rispetto  a  quelli  indicati  nella  domanda  nonché 
eventuali  disguidi  imputabili  a  fatto  di  terzo,  a  caso 
fortuito o a forza maggiore.

Art. 7

Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice del concorso pubblico 
è nominata con determinazione del Direttore Generale 
della Direzione Generale del personale e riforma della 
Regione.

Il  Presidente  della  Commissione  esaminatrice  è 
scelto tra magistrati  amministrativi, ordinari, contabili, 
avvocati  dello  Stato,  dirigenti  della  pubblica 
amministrazione,  professori  di  prima  fascia  di 
università  pubbliche  o  private,  in  servizio  o  in 
quiescenza,  designati,  ove  in  servizio,  nel  rispetto 
delle norme degli ordinamenti di settore.

Gli  altri  componenti  sono  scelti  tra  dirigenti  delle 
amministrazioni pubbliche, professori di prima fascia di 
università  pubbliche  o  private  –  in  servizio  o  in 
quiescenza  -  nonché  tra  esperti  di  comprovata 
qualificazione nelle materie oggetto del concorso.

La Commissione esaminatrice sarà integrata da uno 
o più componenti esperti  in lingua inglese, da uno o 
più componenti esperti in lingua sarda, da uno o più 
componenti  esperti  in  informatica  e  da  uno  o  più 
componenti esperti nella valutazione delle dimensioni 
relative alle capacità, alle attitudini e alle motivazioni 
individuali,  definite  secondo  metodologie  e  standard 
riconosciuti.

La  Commissione  esaminatrice  è  composta  nel 
rispetto delle norme sulla parità di genere di cui all'art. 
57,  comma  1-bis,  del  decreto  legislativo  30  marzo 
2001, n. 165.

Le funzioni  di  segretario  verbalizzante sono svolte 
da  personale  dell’Amministrazione  regionale 
appartenente alla categoria D.

In  caso  di  impedimento  grave  e  documentato  del 
Presidente o di uno dei componenti della commissione 
può  essere  prevista  la  nomina  di  un  supplente,  da 
individuarsi  nel  medesimo  o  con  successivo 
provvedimento  di  costituzione  della  suddetta 
commissione, per lo svolgimento delle successive fasi 
concorsuali  e fino alla redazione della graduatoria di 
merito.

Il provvedimento di nomina della Commissione sarà 
pubblicato  sul  sito  istituzionale  della  Regione 
Autonoma  della  Sardegna 
http://www.regione.sardegna.it/servizi/cittadino/concor
si. 

La  Commissione  esaminatrice,  potrà  svolgere  i 
propri  lavori  in  modalità  telematica,  garantendo 
comunque  la  sicurezza  e  la  tracciabilità  delle 
comunicazioni.

Art. 8

Procedura concorsuale

Il  concorso  è  espletato  in  base  alla  procedura  di 
seguito indicata, che si articola attraverso le seguenti 
fasi:
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- eventuale prova preselettiva (art. 9)

- due prove scritte (art. 10): punteggio massimo per 
ciascuna prova scritta 30 punti;

- valutazione dei titoli  (art.  11): punteggio massimo 
30 punti;

- prova orale (art. 12): punteggio massimo 30 punti.

Il punteggio complessivo è determinato dalla somma 
dei punteggi riportati  nella valutazione dei titoli,  nelle 
prove scritte, nella prova orale.

Il mancato superamento anche solo di una delle due 
prove scritte e della prova orale comporta l’esclusione 
del candidato dal concorso.

La mancata presentazione dei candidati nel giorno e 
nell’orario  indicati  nella  convocazione  per 
l’espletamento  della  prova  preselettiva,  comporta 
l’esclusione dal concorso.

Art. 9

Prova preselettiva

L’Amministrazione in base al numero delle domande 
di partecipazione pervenute, si riserva di svolgere una 
prova  preselettiva  ai  fini  dell’ammissione  alla  prova 
scritta.

L’eventuale  prova  preselettiva  della  durata  di  60 
minuti  da effettuarsi  anche  con  l’ausilio  di  strumenti 
computerizzati  consiste  in  complessivi  60  quesiti  a 
risposta  multipla  di  cui  almeno  20  volti  alla  verifica 
delle  abilità  logiche,  matematiche,  numeriche, 
deduttive e di ragionamento e la restante parte volti 
alla  verifica  della  conoscenza  delle  materie  oggetto 
della prima prova scritta di cui all’art. 10.

Ciascun quesito consiste in una domanda seguita da 
quattro risposte, delle quali solo una è esatta.

Il punteggio conseguito nella prova preselettiva non 
concorre  alla  formazione  del  voto  finale  di  merito  e 
viene determinato con le seguenti modalità:

- Risposta esatta: 1 punto;

- Risposta omessa: 0 punti;

- Risposta errata: - 0,35 punti.

Nel  caso  in  cui  l’Amministrazione  preveda  di 
procedere  all’espletamento  della  prova  preselettiva, 
sarà pubblicato, sul proprio sito istituzionale, il  diario 
con  l’indicazione  della  sede,  del  giorno  e  dell’ora 
stabiliti,  nonché le informazioni  relative alle modalità 
del suo svolgimento ed alle misure per la tutela della 
salute  pubblica  a  fronte  della  situazione 
epidemiologica,  almeno venti  giorni  prima della  data 
prevista per lo svolgimento della stessa.

Tale  pubblicazione  ha  valore  di  notifica  a  tutti  gli 
interessati.

Tutti i candidati che avranno inviato regolarmente la 

candidatura e che siano in regola con il  versamento 
della  tassa di  partecipazione,  saranno ammessi  con 
riserva a sostenere la  prova preselettiva nella sede, 
nel giorno e nell’ora indicati nel diario pubblicato sul 
sito web istituzionale dell’amministrazione.

I  candidati  dovranno  presentarsi  con  un  valido 
documento di  riconoscimento,  seguendo le istruzioni 
che  saranno  pubblicate  sul  sito  istituzionale 
dell’amministrazione.  La  prova  preselettiva  potrà 
essere svolta in modalità da remoto.

La Direzione Generale del Personale e riforma della 
Regione potrà incaricare una società specializzata in 
tecniche  di  selezione  di  personale  per  la 
predisposizione  di  una  banca  dati  di  quesiti  sulle 
materie  indicate  per  le  prove  di  concorso  e  per  la 
gestione della prova.

Durante  la  prova  preselettiva,  i  candidati  non 
possono  introdurre  nella  sede  di  esame  carta  da 
scrivere, pubblicazioni, raccolte normative, vocabolari, 
testi,  appunti di qualsiasi natura e telefoni cellulari  o 
altri  dispositivi  mobili  idonei  alla  memorizzazione  o 
trasmissione  dati  o  allo  svolgimento  di  calcoli 
matematici, né possono comunicare tra loro. In caso di 
violazione  di  tali  disposizioni,  la  Commissione 
esaminatrice  dispone  l’immediata  esclusione  dal 
concorso.

Saranno ammessi alla prima prova scritta un numero 
di  candidati  pari  a 5 volte i  posti  messi  a concorso, 
compresi  i  candidati  classificati  ex  aequo  all'ultima 
posizione utile prevista, previa verifica dei requisiti di 
ammissione  dichiarati  in  fase di  presentazione  della 
domanda di partecipazione al concorso.

La mancata presentazione dei candidati nel giorno e 
nell’orario  indicati  nella  convocazione  per 
l’espletamento delle prove, comporta l’esclusione dal 
concorso.

Art. 10

Prove scritte

Le  prove  scritte  sono  volte  ad  accertare  la 
preparazione del candidato sia sotto il  profilo teorico 
che sotto quello applicativo-operativo.

La prima prova scritta, la cui durata è stabilita dalla 
Commissione, consiste nella risoluzione di 10 quesiti a 
risposta  sintetica  volti  a  verificare  le  conoscenze 
possedute dal candidato tra le seguenti materie:

- Diritto amministrativo;

- Contabilità pubblica e regionale;

-  Disciplina  dei  contratti  pubblici  con  particolare 
riferimento agli affidamenti sotto soglia;

-  Normativa  in  materia  di  privacy,  trasparenza  e 
anticorruzione;
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-  Organizzazione  e  ordinamento  della  Regione 
Autonoma della Sardegna;

- Management pubblico;

-  Normativa  comunitaria,  nazionale,  regionale  in 
materia ambientale, paesaggistica e forestale;

- Previsione e prevenzione dei rischi, pianificazione, 
gestione e superamento dell’emergenza;

-  Diritto  penale,  con particolare  riferimento ai  reati 
rientranti  nelle  materie  di  competenze  del  C.F.V.A. 
(art.1 L.R.26/85);

-  Elementi  di  procedura  penale  in  relazione  alle 
funzioni di polizia giudiziaria;

- Elementi di ecologia forestale e selvicoltura.

È facoltà della Commissione definire le dimensioni 
massime delle risposte.

Alla  prova  scritta  sarà  attribuibile  un  punteggio 
massimo  complessivo  di  30  punti.  La  stessa  si 
intenderà  superata  con  una  votazione  minima  di 
21/30.

L’estrazione dei quesiti, elaborati dalla Commissione 
il  giorno  della  prova,  avverrà  alla  presenza  dei 
concorrenti.

I  criteri  di  valutazione  della  suddetta  prova  scritta 
saranno i seguenti:

1)  grado  di  conoscenza  della  materia  e  aderenza 
alla tematica oggetto della prova;

2) livello di aggiornamento;

3)  coerenza e logica nello sviluppo dell’argomento 
trattato;

4) capacità di usare correttamente la lingua italiana, 
chiarezza  espositiva,  proprietà  terminologica  e 
capacità di sintesi.

La  seconda prova  scritta,  la  cui  durata  è  stabilita 
dalla Commissione, è volta a verificare le conoscenze 
e  le  competenze  dei  candidati  nell’ambito  delle 
specifiche  attribuzioni  della  Regione  Sardegna  e  la 
capacità  dei  candidati  di  formulare  valutazioni  e 
proposte  argomentate  e  ad  accertare  l'attitudine  al 
ragionamento,  mediante  un breve dossier  estratto  a 
sorte in presenza dei concorrenti il giorno della prova 
da una terna di compiti.

È facoltà della Commissione definire le dimensioni 
massime dell'elaborato in rapporto alla difficoltà della 
prova.

A tale prova è attribuito un punteggio massimo di 30 
punti e si intende superata con almeno 21/30.

I  candidati,  durante  le  prove  scritte,  potranno 
consultare  soltanto  i  dizionari  di  lingua italiana.  Non 
potranno avvalersi di testi, periodici, giornali, quotidiani 
ed altre pubblicazioni o appunti di alcun genere, ne' di 
supporti  cartacei,  di  telefoni  portatili,  di  strumenti 

idonei  alla  memorizzazione  di  informazioni  o  alla 
trasmissione  di  dati,  né  è  possibile  comunicare  tra 
candidati nell'aula ove si svolge la prova.

In caso di violazione, la Commissione esaminatrice 
delibera l'immediata esclusione dal concorso.

La sede, il giorno e l'ora di svolgimento delle prove 
scritte  sono  pubblicati  sul  sito  internet 
dell'amministrazione almeno 20 giorni prima della data 
delle prove stesse. Saranno pubblicati nella medesima 
sezione anche i voti riportati in ciascuna delle prove.

La mancata presentazione dei candidati nel giorno e 
nell’orario  indicati  nella  convocazione  per 
l’espletamento delle prove, comporta l’esclusione dal 
concorso. L’esito delle prove scritte sarà consultabile 
dai  candidati  sul  sito  istituzionale  all’indirizzo 
http://www.regione.sardegna.it/servizi/cittadino/concor
si e avrà valore di notifica a tutti gli effetti di legge.

Art. 11

Valutazione dei titoli

La  valutazione  dei  titoli  è  effettuata  dalla 
commissione  esaminatrice  dopo  le  prove  scritte  e 
prima  che  si  proceda  alla  correzione  dei  relativi 
elaborati.

La  valutazione  è  effettuata  sulla  base  dei  titoli 
dichiarati dai candidati nella domanda di ammissione 
al concorso. Tutti i titoli di cui il candidato richiede la 
valutazione  devono  essere  posseduti  alla  data  di 
scadenza del termine di presentazione della domanda 
di  cui  al  presente  bando.  Sono  valutati  solo  i  titoli 
completi  di  tutte  le  informazioni  necessarie  per  la 
valutazione.

Il  valore  complessivo  dei  titoli  è  determinato  in 
massimo  30  punti.  Il  punteggio  conseguito  all’esito 
della  valutazione  dei  titoli  è  sommato  al  punteggio 
complessivo determinato sommando i voti  riportati in 
ciascuna prova scritta ed il voto riportato nella prova 
orale dal candidato.

I titoli valutabili sono i seguenti:

a) titoli di studio universitari;

b) abilitazioni professionali;

c) titoli di carriera e di servizio.

Titoli  di  studio  universitari,  per  i  quali  può  essere 
attribuito il punteggio complessivo di 12 punti.

La valutazione dei titoli  universitari,  con esclusione 
del titolo utilizzato per soddisfare il requisito di cui al 
precedente art. 3, lettera k) del presente bando viene 
effettuata sulla base dei seguenti criteri:

- Diploma di laurea (DL) o Laurea di primo livello (L): 
2 punti;

- Laurea specialistica (LS): 2 punti;
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- Laurea magistrale (LM, LMCU): 2 punti;

-  Master  universitari  di  primo  livello,  per  il  cui 
accesso  sia  stato  richiesto  uno  dei  titoli  di  studio 
universitari,  o  titoli  equipollenti  richiesti  per 
l’ammissione  al  concorso,  in  relazione  ai  crediti 
formativi riconosciuti: 1,5 punti per ciascuno fino a un 
massimo di 3 punti;

-  Master  universitari  di  secondo  livello,  per  il  cui 
accesso  sia  stato  richiesto  uno  dei  titoli  di  studio 
universitari,  o  titoli  equipollenti  richiesti  per 
l’ammissione  al  concorso,  in  relazione  ai  crediti 
formativi riconosciuti: 2,5 punti per ciascuno fino a un 
massimo di 5 punti;

-  Diploma di specializzazione (DS):  1 punto; ove il 
Diploma  di  specializzazione  venga  utilizzato  quale 
requisito  di  ammissione  al  concorso,  ai  fini  del 
conteggio del periodo di servizio utile: 0,5 punti;

- Dottorato di ricerca (DR): 6 punti; ove il Dottorato di 
ricerca venga utilizzato quale requisito di ammissione 
al concorso, ai fini del conteggio del periodo di servizio 
utile: 3 punti.

I  titoli  di  studio  universitari  sono  valutabili 
esclusivamente  se  conseguiti  presso  le  istituzioni 
universitarie  pubbliche,  le  Università  non  statali 
legalmente riconosciute, nonché le istituzioni formative 
pubbliche  o  private,  autorizzate  o  accreditate  dal 
Ministero dell’istruzione, università e ricerca, costituite 
anche  in  consorzio,  fermo restando  quanto  previsto 
dall’art. 38 del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Abilitazioni  professionali,  per  le  quali  può  essere 
attribuito il punteggio complessivo di 2 punti.

Le abilitazioni professionali, per sostenere le quali è 
stato  richiesto  uno  dei  titoli  di  studio  universitario 
richiesti  per  l’ammissione  al  concorso,  conseguite 
previo  superamento  di  un  esame  di  Stato,  sono 
valutabili solo se attinenti alle materie di esame con il 
seguente punteggio: 1 punto.

Titoli di carriera e di servizio, per i quali può essere 
attribuito il punteggio complessivo di 16 punti.

I  titoli  di  carriera  e  di  servizio  valutabili  sono  i 
seguenti:

-  rapporti  di  lavoro  subordinato,  a  tempo 
indeterminato  o  determinato,  con  effettivo  e  formale 
inquadramento in una qualifica, area o categoria per il 
cui accesso dall’esterno era o è richiesto il possesso di 
uno dei titoli di studio universitari richiesti per l’accesso 
al  concorso,  per  i  quali  è  attribuibile  un  punteggio 
massimo  di  1  punto  per  anno,  fino  a  un  punteggio 
massimo di 6 punti;

-  anzianità  di  ruolo  nella  qualifica  dirigenziale, 
nonché i rapporti di lavoro con incarico dirigenziale a 
tempo determinato, sono valutati con un punteggio di 

2  punti  per  anno,  fino  a  un  massimo  di  10  punti;  i 
servizi prestati in qualifica o incarico equiparati a quelli 
dirigenziali  sono  valutati  come  tali  solo  se  tale 
equiparazione  è  stabilita,  anche  ai  fini  giuridici,  da 
un’espressa disposizione normativa;

-  incarichi  che  presuppongono  una  particolare 
competenza  professionale  (incarichi  di  posizione 
organizzativa, di alta professionalità, di coordinamento 
di  strutture)  conferiti  con  provvedimenti  formali,  sia 
dell’amministrazione pubblica di appartenenza, sia di 
altri  soggetti  pubblici  su  designazione 
dell’amministrazione  pubblica  di  appartenenza,  per  i 
quali  è attribuibile un punteggio massimo di 4 punti, 
secondo  quanto  di  seguito  specificato:  per  ogni 
incarico 0,5 punti per anno.

I  titoli  di  cui  al  presente  punto  sono  valutabili 
esclusivamente se conseguiti  o svolti  presso Organi 
costituzionali  o  di  rilevanza  costituzionale,  Autorità 
indipendenti  ovvero  amministrazioni  pubbliche  di  cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 
del  2001.  I  servizi  prestati  con  rapporto  di  lavoro 
subordinato alle dipendenze di Organi costituzionali o 
di rilevanza costituzionale, Autorità indipendenti ovvero 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 
2,  del  decreto  legislativo  n.  165  del  2001  sono 
computati, per quelli a tempo indeterminato, secondo 
l’anzianità di ruolo e, per quelli a tempo determinato, 
dalla data di assunzione in servizio; i periodi prestati 
con rapporto di lavoro a tempo parziale sono valutati in 
relazione  alla  percentuale  di  prestazione  di  lavoro 
prestato.

Per la valutazione dei titoli di carriera e di servizio, di 
cui al presente punto, si applicano i seguenti principi:

- le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile, 
considerando, come mese intero, periodi  continuativi 
di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni;

-  in  caso  di  servizi  o  rapporti  di  lavoro 
contemporanei,  è  valutato  quello  più  favorevole  al 
candidato;

-  qualora  non  vengano  dichiarati  gli  esatti  termini 
temporali di inizio e fine di ciascun rapporto di lavoro 
subordinato saranno valutati in carenza del giorno di 
inizio e di fine un solo giorno del mese; in carenza del 
mese di inizio e di fine un solo giorno dell’anno.

Ai fini del punteggio per i titoli di carriera e di servizio 
è  valutabile  esclusivamente  il  periodo  di  servizio 
ulteriore  rispetto  a  quello  previsto  dall'art.  2  come 
requisito di ammissione al concorso. 

Art. 12

Prova orale

La  prova  orale  consiste  in  un  colloquio  diretto  a 
completare  il  quadro  conoscitivo  della  Commissione 
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esaminatrice  sulle  attitudini  del  candidato  al  ruolo 
dirigenziale  nonché  sul  patrimonio  di  conoscenze  e 
competenze  necessarie  per  l’espletamento  dei 
compiti.

La prova orale prevede la discussione di una serie di 
quesiti sulle materie oggetto delle prove scritte, al fine 
di  accertare  il  possesso  delle  competenze 
professionali,  delle  conoscenze  sull’organizzazione 
fondamentale  della  Regione Sardegna e le  attitudini 
personali  nonché  il  possesso  di  adeguate  capacità 
organizzative  e  manageriali  in  rapporto  a  specifiche 
situazioni proprie del ruolo dirigenziale.

La  Commissione  prima  dell'inizio  di  ciascuna 
sessione  della  prova  orale,  determina  i  quesiti  da 
sottoporre  ai  singoli  candidati.  Tali  quesiti  sono 
proposti a ciascun candidato con estrazione a sorte.

Nel  corso  della  prova  orale  è  accertata  la 
conoscenza dell'utilizzo del  personal  computer e dei 
software applicativi più diffusi, nonché la conoscenza 
della lingua inglese e della lingua sarda.

Saranno inoltre oggetto di valutazione le dimensioni 
relative alle capacità, alle attitudini e alle motivazioni 
individuali,  definite  secondo  metodologie  e  standard 
riconosciuti.

A tal  fine la  Commissione,  con  provvedimento del 
Direttore  Generale  del  personale  e  riforma  della 
Regione sarà integrata con la designazione di membri 
aggiunti.

Alla prova orale è attribuito un punteggio massimo di 
30 punti e si intende superata con almeno 21/30.

I  candidati  sostengono  la  prova  orale  dopo  aver 
esibito uno dei documenti di riconoscimento in corso di 
validità. La sede, il giorno e l'ora di svolgimento della 
prova  orale  sono  pubblicati  sul  sito  internet 
dell'amministrazione  almeno  venti  giorni  prima  della 
data della prova stessa.

La mancata presentazione dei candidati nel giorno e 
nell’orario  indicati  nella  convocazione  per 
l’espletamento della prova orale, comporta l’esclusione 
dal concorso.

Le sedute della prova orale sono pubbliche.

Al  termine  di  ogni  seduta  la  Commissione 
esaminatrice compila l'elenco dei candidati esaminati, 
con l'indicazione del punteggio da ciascuno riportato; 
tale elenco è affisso nella sede d'esame.

Per  l'effettuazione  della  prova  orale, 
l'amministrazione può ricorrere all'utilizzo di strumenti 
informatici e digitali, anche relativi a videoconferenza, 
garantendo comunque l'adozione di soluzioni tecniche 
che  ne  assicurino  la  pubblicità,  l'identificazione  dei 
partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro 
tracciabilità, nel rispetto della normativa in materia di 
protezione  dei  dati  personali  e  nel  limite  delle 
pertinenti risorse disponibili a legislazione vigente.

L’esito della prova sarà consultabile dai candidati sul 
sito  istituzionale  all’indirizzo 
http://www.regione.sardegna.it/servizi/cittadino/concor
si e avrà valore di notifica a tutti gli effetti di legge.

Art. 13

Formazione della graduatoria

La Commissione esaminatrice redige la graduatoria 
di  merito  sulla  base  del  punteggio  complessivo 
conseguito da ciascun candidato nella valutazione dei 
titoli, nelle prove scritte e nella prova orale.

Il  servizio  Concorsi  della  Direzione  Generale  del 
Personale  e  riforma  della  Regione,  verificata  la 
regolarità del procedimento, approva la graduatoria di 
merito applicando le eventuali  riserve di cui all’art. 2 
dell’avviso  e  le  preferenze  previste  dall’art.  5  del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 e ss.mm.ii.

Sono  dichiarati  vincitori,  sotto  condizione 
dell’accertamento del possesso dei requisiti  prescritti 
per  l'ammissione  all'impiego,  i  candidati  utilmente 
collocati  in  graduatoria,  nel  limite  dei  posti  messi  a 
concorso, ferme restando le riserve di posti specificate 
all'art. 2 del presente bando. 

Il provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale 
all’indirizzo 
http://www.regione.sardegna.it/servizi/cittadino/concor
si e avrà valore di notifica a tutti gli effetti di legge.

La  validità  della  graduatoria  è  determinata  dalla 
normativa  vigente  al  momento  della  pubblicazione 
della stessa.

Art. 14

Pubblicità e comunicazioni

Il  presente  bando  sarà  pubblicato  sul  sito 
istituzionale dell'Amministrazione regionale all’indirizzo 
http://www.regione.sardegna.it/servizi/cittadino/concor
si/,  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Autonoma 
della Sardegna e della summenzionata pubblicazione 
verrà  data  notizia  nella  Gazzetta  Ufficiale  della 
Repubblica Italiana.

Tutti  gli  avvisi  relativi  alla  procedura,  compreso  il 
calendario delle relative prove e il loro esito, saranno 
pubblicati  sul  sito  istituzionale  all’indirizzo 
http://www.regione.sardegna.it/servizi/cittadino/concor
si e avranno valore di notifica a tutti gli effetti di legge. 

Le  richieste  di  informazioni  relative  alla  procedura 
concorsuale possono essere rivolte all’Ufficio relazioni 
con  il  pubblico  (URP)  della  Direzione  Generale  del 
Personale  e  riforma  della  Regione  al  numero  di 
telefono  070.606.7026  o  all’indirizzo  e-mail 
aagg.personale.urp@regione.sardegna.it.
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Art. 15

Costituzione del rapporto di lavoro e accertamento dei 
requisiti

I  candidati  dichiarati  vincitori  sono  assunti,  con 
riserva di  successivo controllo in ordine al  possesso 
dei requisiti dichiarati nella domanda di partecipazione, 
mediante la stipula di un contratto individuale di lavoro 
a tempo indeterminato, secondo la disciplina prevista 
dal  Contratto  collettivo  regionale  di  lavoro  per  il 
personale con qualifica dirigenziale.

I  dichiarati  vincitori,  prima  della  sottoscrizione  del 
contratto individuale di lavoro, saranno sottoposti alle 
visite  per  l’accertamento  dei  requisiti  psico-fisici 
necessari per lo svolgimento delle funzioni.

Gli  stessi  dovranno  dichiarare  l’insussistenza  di 
cause  di  inconferibilità  e/o  incompatibilità  generali 
previste dal D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39, artt. 3, 4, 7, 9 e 
12, integrato dall'art. 44 della L.R. 13 novembre 1998 
n. 31 e dall'art. 53 D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165.

Prima della sottoscrizione del contratto individuale di 
lavoro dovrà essere richiesta all’Autorità competente, 
per i dichiarati vincitori, l’attribuzione della qualifica di 
agente  di  Pubblica  Sicurezza.  L’eventuale  diniego 
della  predetta  qualifica  è  condizione  di  mancata 
sottoscrizione del contratto.

Nel  caso in  cui  dai  controlli  sulle  autocertificazioni 
rese dai candidati emerga la non veridicità di quanto 
dichiarato  in  fase  di  compilazione  della  domanda di 
partecipazione,  l’Amministrazione  provvederà 
all’esclusione del candidato; qualora invece sia stato 
già  sottoscritto  il  contratto  di  lavoro,  il  dichiarante 
decadrà dall’impiego.

Qualora il  vincitore  del  concorso,  salvo giustificato 
motivo, non assuma servizio entro il  termine definito 
dalla Direzione Generale del Personale e riforma della 
Regione, lo stesso perde il diritto all’assunzione. In tal 
caso, verrà assunto il candidato idoneo collocato nella 
prima posizione utile in ordine di graduatoria.

I candidati vincitori saranno sottoposti a un periodo 
di prova di 12 mesi, come previsto dalle disposizioni 
contrattuali.

Art. 16

Trattamento dei dati personali

Ai  sensi  del  D.Lgs.  30 giugno 2003,  n.  196 e del 
Regolamento  U.E.  n.  679/2016  (GDPR),  i  dati 
personali  forniti  dai  candidati  sono raccolti  presso la 
Direzione  Generale  del  Personale  e  riforma  della 
Regione, e trattati per le finalità relative alla procedura 
concorsuale,  per  le  quali  è  fornita  l’informativa 
consultabile  sulla  piattaforma  e  sul  sito  istituzionale 
all’indirizzo 

http://www.regione.sardegna.it/servizi/cittadino/concor
si/ nella sezione riservata alla procedura.

Art. 17
Accesso agli atti

I  candidati  possono esercitare  il  diritto  di  accesso 
agli  atti  della  procedura  concorsuale  ai  sensi  delle 
vigenti disposizioni di legge.

Art. 18

Norme di rinvio e norme di salvaguardia

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  avviso  si 
applicano le norme regionali  e, in quanto applicabili, 
quelle nazionali vigenti in materia.

Resta  ferma  la  facoltà  dell'amministrazione  di 
disporre  con  provvedimento  motivato,  in  qualsiasi 
momento della procedura concorsuale, l'esclusione dal 
concorso,  per  difetto  dei  prescritti  requisiti,  per  la 
mancata  o  incompleta  presentazione  della 
documentazione  prevista  o  in  esito  alle  verifiche 
richieste  dalla  medesima  procedura  concorsuale, 
nonché di non procedere all'assunzione o di revocare 
la  medesima,  in  caso  di  accertata  mancanza, 
originaria o sopravvenuta, dei requisiti richiesti per la 
partecipazione al concorso.

L'Amministrazione  si  riserva,  inoltre,  la  facoltà  di 
annullare  o revocare il  presente bando di  concorso, 
sospendere  o  rinviare  lo  svolgimento  dello  stesso, 
anche per cause operative o tecniche non prevedibili, 
nonché le connesse attività di assunzione; sospendere 
l'assunzione  dei  vincitori  in  ragione  di  esigenze 
attualmente  non  valutabili  né  prevedibili,  anche  in 
applicazione  di  disposizioni  di  contenimento  della 
spesa pubblica che impedissero, in tutto o in parte, o 
imponessero  di  differire  o  ritardare  assunzioni  di 
personale.

La  presente  determinazione  è  comunicata 
all’Assessore degli Affari generali, personale e riforma 
della Regione.

firmato
Cocco

__________

Consorzio di Bonifica dell'Oristanese

Concorso
Avviso di concorso per l’assunzione, con contratto a 

tempo  pieno  ed  indeterminato,  di  n.  1  impiegato/a  di 
concetto per l’Area Amministrativa - Settore Ragioneria, 
Economato e Personale.

Consorzio di Bonifica dell’Oristanese

DPGRS n. 239 del 04.12.96
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Avviso Pubblico

Si rende noto che con determinazione del Direttore 
Generale  dell’ente  n.  2  del  14.01.2023  è  stato 
approvato il bando di concorso, per titoli ed esami, per 
l’assunzione,  con  contratto  a  tempo  pieno  ed 
indeterminato,  di  n.  1  impiegato/a  di  concetto  per 
l’Area  Amministrativa  –  Settore  Ragioneria, 
Economato  e  Personale,  al  quale  verrà  attribuito 
l’inquadramento nel parametro A134 di cui al vigente 
C.C.N.L.  per  i  dipendenti  dei  Consorzi  di  Bonifica  e 
M.F.

Le domande dovranno pervenire, pena l’esclusione 
dal  concorso,  entro  le  ore  13.00  del  20°  giorno 
successivo  alla  data  di  pubblicazione  del  presente 
avviso sul BURAS, al seguente indirizzo: Consorzio di 
Bonifica  dell’Oristanese,  Via  Cagliari  n.  170,  09170 
Oristano o protocollo.cbo@pec.it..

Il  testo  integrale  del  bando  è  consultabile  e 
scaricabile  dal  sito  istituzionale  dell’Ente 
www.bonificaoristanese.it..

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Maurizio 
Scanu.

Il Direttore Generale
Dott. Maurizio Scanu

__________

Espropriazioni e servitù

ANAS Sardegna

Espropriazione e servitù di interesse pubblico
S.S. 131 - Lavori di Adeguamento e messa in sicurezza 

- Risoluzione dei nodi critici 2° stralcio dal Km 108+300 
al Km 158+000.

Pagamento dell’indennità di esproprio

Si  avvisa  che  l’Ufficio  per  le  Espropriazioni  della 
Struttura  Territoriale  Sardegna  sta  predisponendo  il 
dispositivo di pagamento dell’indennità di esproprio a 
favore della Ditta proprietaria degli immobili interessati 
dai Lavori in oggetto i cui dati catastali sono riportati 
nell’allegata Tabella A.

Tale  dispositivo  diventerà  efficace  decorsi  trenta 
giorni  dalla  pubblicazione  al  BURAS  senza  che 
pervengano opposizioni di terzi.

Il Responsabile della Struttura Territoriale
Ing. Francesco Ruocco
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Comune di Sestu

Espropriazione e servitù non di interesse pubblico
Lavori di “Realizzazione strada di collegamento tra la 

Via Franklin e la Via Tripoli”. CUP: H41B20000470004 - 
Decreto di Esproprio n. 04/2022

Comune di Sestu – Città Metropolitana di Cagliari

Estratto Decreto di esproprio (art. 23 DPR 327/01)

Il Responsabile Uff. Espropriazioni

Visti:

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 159 del 
10.09.2019  di  approvazione  della  macrostruttura 
organizzativa del  Comune di  Sestu  che incardina le 
funzioni  dell’Ufficio  per  le  Espropriazioni  ex  art.  6, 
comma  4,  del  D.P.R.  327/01  al  Settore  Edilizia 
pubblica,  Infrastrutture,  strade,  ambiente  e  servizi 
tecnologici;

-  il  Decreto Sindacale  n.  14 del  01.09.2022 con il 
quale è stata attribuita la responsabilità del Settore 6 - 
Edilizia  Pubblica,  Infrastrutture,  Strade,  Ambiente  e 
Servizi Tecnologici al sottoscritto ing. Giuseppe Pinna;

-  la  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  1  del 
22/02/2022 con la quale è stato approvato il Progetto 
di fattibilità tecnica ed economica e adottata, ai sensi e 
per  gli  effetti  dell’art.  20  L.R.  45/89  e  ss.mm.ii.,  la 
variante  al  Piano  Urbanistico  Comunale  con  vincolo 
preordinato  all’esproprio,  resasi  necessaria  per  la 
realizzazione  dell’opera  pubblica  per  i  lavori  di 
“Realizzazione  strada  di  collegamento  tra  la  via 
Franklin  e  la  via  Tripoli”  CUP:  H41B20000470004, 
redatto  dal  Per.  Ind.  Ed.  Fabio  Musiu,  dell’importo 
complessivo di € 85.000,00;

-  la  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  23  del 
09/06/2022  avente  per  oggetto  “Lavori  di 
Realizzazione  strada  di  collegamento  tra  la  via 
Franklin  e  la  via  Tripoli"  CUP:  H41B20000470004  - 
Approvazione variante urbanistica art.20 L.R. 45/89 e 
apposizione  vincolo  preordinato  all'esproprio  art.  9 
DPR  327/01  in  esecuzione  della  delibera  C.C.  n. 
1/2022.” pubblicata nel BURAS n. 30 Parte III in data 
07 Luglio 2022;

-  la  determinazione  del  Responsabile  del  Settore 
Edilizia  Pubblica,  Infrastrutture,  Strade,  Ambiente  e 
Servizi Tecnologici n. 743 del 29/06/2022 con la quale 
si è disposto tra l’altro alla pubblicazione sul BURAS 
dell’allegato  Avviso  di  avvenuta  approvazione,  con 
delibera di Consiglio Comunale n. 23/2022, esecutiva 
a termini di legge, della variante al Piano Urbanistico 
Comunale conseguente all’approvazione del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica dell’opera pubblica 
denominata  Lavori  di  "Realizzazione  strada  di 
collegamento tra la via Franklin e la via Tripoli" CUP: 

H41B20000470004;

-  la  determinazione  del  Responsabile  del  Settore 
Edilizia  Pubblica,  Infrastrutture,  Strade,  Ambiente  e 
Servizi  Tecnologici  n.  1006  del  05/09/2022  con  la 
quale si è disposto variare la nomina del RUP per i 
lavori di "Realizzazione strada di collegamento tra la 
via Franklin e la via Tripoli" CUP: H41B20000470004, 
individuando  per  tale  incarico  l’ing.  Francesco 
D’Onofrio, Istruttore direttivo Tecnico appartenente alla 
categoria  D,  posizione economica D1,  facente parte 
del  settore  Edilizia  Pubblica,  Infrastrutture,  Strade, 
Ambiente e Servizi Tecnologici;

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 162 del 
13/10/2022,  di  approvazione  del  progetto  definitivo-
esecutivo  dei  lavori  di  “Realizzazione  strada  di 
collegamento tra la Via Franklin e la Via Tripoli”, per un 
importo di € 85.000,00 con dichiarazione di pubblica 
utilità  ai  sensi  dell’art.  12  comma  1  lett.a)  D.P.R. 
327/01;

Richiamata la determinazione del Responsabile del 
Settore  Edilizia  pubblica,  Infrastrutture,  strade, 
ambiente e servizi tecnologici n. 1426 del 30/11/2022 
con la quale è stata determinata l’indennità provvisoria 
di  espropriazione,  ai  sensi  dell’art.  20  D.P.R.  n. 
327/2001, nell’importo complessivo di € 10,653,50;

Dato atto che sono state formalmente notificate alle 
ditte, nelle forme di legge, le indennità provvisorie;

Visti gli articoli 8, 20, 21, 22 e 23 del D.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327 e D.Lgs 27 dicembre 2002, n. 302;

Per le motivazioni esposte in premessa, che qui si 
intendono integralmente richiamate.

Decreta

1.  è disposta a favore del  comune di  Sestu,  per i 
lavori di “Realizzazione strada di collegamento tra la 
Via Franklin e la Via Tripoli” CUP: H41B20000470004 
in  Sestu,  l’espropriazione  definitiva  degli  immobili, 
quali risultano dall’elenco ‘A’ che si allega al presente 
provvedimento, per farne parte integrale e sostanziale, 
di proprietà delle ditte a fianco di ciascuno segnate;

2.  è  disposto,  altresì,  il  passaggio  del  diritto  di 
proprietà degli immobili di cui al punto 1, al Comune di 
Sestu (C.F. 80004890929) alla condizione sospensiva 
che  lo  stesso  sia  eseguito  entro  i  termini  di  legge 
mediante  l’immissione  in  possesso  da  parte  del 
beneficiario dell’esproprio;

3. il presente decreto:

-  va  fatto  oggetto  di  voltura  nel  catasto  e  di 
trascrizione presso l’Ufficio dei RR.II.;

-  va pubblicato,  per  estratto  sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Sardegna;

- è opponibile da terzi entro trenta giorni successivi 
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alla pubblicazione dell’estratto;

-  comporta  l’estinzione  automatica  di  tutti  gli  altri 
diritti,  reali  o personali,  gravanti  sui  beni  espropriati, 
salvo quelli compatibili con i fini di cui l’espropriazione 
è preordinata. Le azioni reali e personali esperibili non 
incidono sul procedimento espropriativo e sugli effetti 
del decreto di esproprio;

-  sarà notificato ai proprietari  nelle forme degli  atti 
processuali  civili,  con avviso contenente l’indicazione 
del  luogo,  del  giorno  e  dell’ora  in  cui  è  prevista 
l’esecuzione, almeno sette giorni prima di essa;

-  verrà  eseguito mediante immissione in  possesso 
del  beneficiario  dell’esproprio,  con  la  redazione  del 
verbale di cui all’art. 24 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 
327, come modificato dal D.Lgs 27 dicembre 2002, n. 
302.

4. dopo la trascrizione del decreto di esproprio, tutti i 
diritti  relativi  ai  beni  espropriati  possono essere fatti 
valere unicamente sull’indennità.

E’  ammesso  ricorso  al  T.A.R.  Sardegna,  verso  il 
presente provvedimento, nel termine di 60 giorni dalla 
notifica.

Il Responsabile del Servizio
Ing. Giuseppe Pinna

__________

ABBANOA SPA

Estratto Espropriazione e servitù non di interesse 
pubblico

Riordino e razionalizzazione rete fognaria della fascia 
costiera  Quartu  Sant’Elena.  I  Lotto  di  completamento 
estensione rete da Terra Mala a Capitana. ID 2011 - 0024. 
Ordine di pagamento delle indennità di asservimento ed 
esproprio.

Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna

Area Pianificazione, Prog. e Controllo del Gestore

Determinazione Dirigenziale n. 468 del 23/12/2022

Il Dirigente

Premesso che:
- con L.R. 4 febbraio 2015, n. 4 il Consiglio regionale 

della Sardegna, in attuazione del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 ha istituito l’Ente di governo dell’ambito della 
Sardegna, dotato di personalità giuridica e autonomia 
organizzativa e patrimoniale,  a  cui  sono attribuite  le 
funzioni di organizzazione territoriale del servizio idrico 
integrato;

-  con  L.R.  11  dicembre  2017,  n.  25  sono  state 
apportate  alcune  modifiche  alla  L.R.  4/2015  tra  cui 
quelle relative alla composizione ed al procedimento di 
nomina del Comitato Istituzionale d’Ambito;

-  con Deliberazione del CIA n. 45 del 2 settembre 
2022  si  è  dato  atto  dell’insediamento  del  Comitato 
Istituzionale d’Ambito costituito ai sensi dell’art. 7 della 
L.R.  n.  4/2015  e  ss.mm.ii.  ed  è  stato  eletto  quale 
Presidente il componente sindaco Fabio Albieri;

-  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  279  del  31 
dicembre 2019 è stata disposta l’assunzione dell’Ing. 
Francesca  Salis  in  qualità  di  Dirigente  Tecnico  per 
l’Area Pianificazione, Programmazione e Controllo del 
Gestore,  a  tempo  pieno  e  indeterminato,  con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020;

Visto  lo  Statuto  dell’Ente  di  Governo  dell’Ambito 
della Sardegna;

Richiamato il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante 
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari  in  materia  di  espropriazione  per 
pubblica utilità”;

Premesso altresì che:
-  con Ordinanza del Commissario Governativo per 

l’Emergenza  Idrica  in  Sardegna  n.  321  del  30 
settembre 2002 è stato approvato il Piano d’Ambito;

-  in  data  22  febbraio  2012  è  stata  sottoscritta  la 
convenzione (Rep. n. 9/2012) regolante i rapporti tra 
l’Autorità  d’Ambito  e  il  Gestore  del  Servizio  Idrico 
Integrato;

- con Deliberazione CIPE n. 60 del 30 aprile 2012, 
pubblicata sulla G.U.R.I. Serie generale n. 160 del 12 
luglio 2012, sono stati stanziati € 8.500.000,00 per la 
realizzazione dell’intervento in oggetto;

-  con Deliberazione del Commissario n.  20 del  16 
luglio  2012  è  stato  approvato  l’elenco  dei  nuovi 
interventi finanziati con risorse pubbliche erogate dallo 
Stato,  dalla  Regione  Autonoma  della  Sardegna  e 
dall’ex Autorità d’Ambito, prevedendo il finanziamento 
dell’intervento in oggetto;

-con  Deliberazione  del  Commissario  n.  5  del  14 
marzo 2014 è stato approvato il  progetto preliminare 
dell’intervento in argomento;

-  con  Determinazione  del  Direttore  Generale  di 
Abbanoa S.p.A.  n.  167 del  8  luglio  2014 i  lavori  in 
oggetto  sono  stati  definitivamente  affidati,  con  il 
metodo  dell’appalto  integrato  complesso,  all’Impresa 
Costruzione Raffaello  Pellegrini,  per  un importo  di  € 
5.727.508,07,  oltre I.V.A.,  al  netto del  ribasso d’asta 
del 22,92%;

-  con  Determinazione  del  Direttore  Generale  di 
Abbanoa SpA n. 79 del 13 febbraio 2018 si è preso 
atto della sentenza n. 5944/2017 del Consiglio di Stato 
che  ha  annullato  i  provvedimenti  relativi 
all’aggiudicazione  all’impresa  Pellegrini,  ed  è  stata 
revisionata  la  graduatoria  finale  con  l’individuazione 
del  nuovo  soggetto  aggiudicatario,  costituendo  RTI 
Società Cooperativa Braccianti Riminese – CO.GE.M 
Srl, per un importo di € 5.366.351,42 oltre IVA, al netto 
del ribasso d’asta del 27,961%;

Dato atto che:
-  per  la  realizzazione  dell’opera  pubblica  si  rende 
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necessario  espropriare/asservire  aree  di  proprietà 
privata  ricorrendo  al  procedimento  di  esproprio  ed 
asservimento per pubblica utilità;

-  è  stato  effettuato  l’avvio  del  procedimento  per 
l’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento 
e  all’esproprio  e  per  la  dichiarazione  della  pubblica 
utilità dell’opera pubblica in oggetto ai sensi degli artt. 
11 e 16 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come da 
documentazione agli atti;

- successivamente a tali avvisi non sono pervenute 
osservazioni  così  come  attestato  dal  promotore 
dell’esproprio Abbanoa SpA;

-  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di 
Quartu Sant’Elena n. 32 del 29 maggio 2018 è stata 
adottata  definitivamente  la  variante  allo  strumento 
urbanistico vigente del Comune di Quartu Sant’Elena, 
finalizzata  all’apposizione  del  vincolo  preordinato 
all’asservimento ed all’esproprio;

-  con Determinazione n.  1069 del 19 giugno 2018 
della  Direzione  generale  della  pianificazione 
urbanistica  territoriale  e  della  vigilanza  edilizia  della 
R.A.S.  la  sopracitata  variante  è  stata  dichiarata 
coerente  con  il  quadro  normativo  e  pianificatorio 
sovraordinato;

- l’avviso di approvazione della variante urbanistica è 
stato pubblicato sul B.U.R.A.S. n. 34, parte III, del 19 
luglio 2018 e pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
20,  comma 8 della  L.R.  n.  45/1989,  da  tale  data  è 
entrata in vigore;

- con Determinazione Dirigenziale EGAS n. 125 del 
3 agosto 2020 è stato approvato il progetto definitivo 
dei  lavori  in  oggetto  e  contestualmente  è  stata 
dichiarata la pubblica utilità dell’opera;

- è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 17 del D.P.R. 
8 giugno 2001, n. 327 come da documentazione agli 
atti;

- come dichiarato da Abbanoa S.p.A., con nota prot. 
n.  197094  del  30  settembre  2021,  acquisita  al 
protocollo dell’Ente al n. 5721 in pari data, nei trenta 
giorni  successivi  alla  ricezione  delle  suddette 
comunicazioni  individuali,  ex  art.  17  del  D.P.R. 
327/2001, è stata acquisita, al protocollo n. 38185 del 
9 febbraio 2021, la comunicazione di Melis Mirella, con 
la  quale  la  stessa  ha  trasmesso  un  atto  di 
compravendita di terreno a rogito del Notaio Gianluca 
Pisu (rep. 3248, racc. 2875) del 15.11.2017, prossimo 
all’area da espropriare (F. 66 particella 98), utile per la 
determinazione del valore da attribuire all’area ai fini 
della  liquidazione  delle  indennità.  Sulla  base  di  tale 
documentazione  il  promotore 
dell’esproprio/asservimento  ha  ritenuto  necessario 
aggiornare le indennità di asservimento ed esproprio 
previste nel progetto definitivo;

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  EGAS  n.  30  del  5 
novembre 2021 con il quale è stata disposta, ai sensi 
dell’art.  22  bis  del  D.P.R.  327/2001,  l’occupazione 
d’urgenza preordinata all’esproprio e all’asservimento 

dei beni immobili necessari alla realizzazione dei lavori 
di  “Riordino  e  razionalizzazione  rete  fognaria  della 
fascia  costiera  Quartu  Sant’Elena.  I  Lotto  di 
completamento  –  Estensione  rete  da  Terra  Mala  a 
Capitana. ID 2011 -0024” nonché determinate, in via 
provvisoria,  le  indennità  di  asservimento  e  di 
esproprio;

Dato altresì atto che:
- il sopracitato Decreto di occupazione d’urgenza n. 

30 del  5 novembre 2021 è stato  notificato  alle  ditte 
interessate, come da documentazione agli atti;

-  come dichiarato  dal  promotore del  procedimento 
Abbanoa  S.p.A.  con  nota  prot. 
CA/PM/RS/144266/PRO del 13 ottobre 2022, acquisita 
al  protocollo  EGAS  n.  7086  in  pari  data,  per  gli 
intestatari catastali irreperibili e/o deceduti non è stato 
fornito,  da  parte  del  Comune  di  Quartu  Sant’Elena, 
nessun  indirizzo  sulle  ultime  residenze  note  o  di 
eventuali  eredi  e  pertanto  agli  stessi  è  stato  dato 
avviso  mediante  pubblicazione  all’Albo  Pretorio  del 
Comune di  Quartu  Sant’Elena in  data  19  novembre 
2021;

- in data 22 dicembre 2021, secondo le modalità di 
cui all’art. 24 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii, si è dato 
corso all’immissione in possesso nei beni oggetto di 
asservimento  con  la  redazione  degli  stati  di 
consistenza degli immobili;

-  nei  trenta  giorni  successivi  all’immissione  in 
possesso come attestato da Abbanoa S.p.A. con nota 
prot. n. CA/PM/RS/144266/PRO del 13 ottobre 2022, 
acquisita al protocollo EGAS al n. 7086 in pari data, 
sono pervenute le seguenti comunicazioni:

1.  Meli  Fabrizio,  prot.  Abbanoa  n.  12655, 
comunicazione di accettazione indennità;

2.  Meli  Mauro,  prot.  Abbanoa  n.  12657, 
comunicazione di accettazione indennità;

3.  Meli  Stefania,  prot.  Abbanoa  n.  9410, 
comunicazione di accettazione indennità;

4.  Mura  Bruno,  prot.  Abbanoa  n.  6262, 
comunicazione di accettazione indennità;

5. Meli Irma, prot. Abbanoa n. 4829, comunicazione 
di accettazione indennità;

6.  Melis  Mirella,  prot.  Abbanoa  n.  6293, 
comunicazione di accettazione indennità;

7.  Mura  Serenella,  prot.  Abbanoa  n.  6284, 
comunicazione di accettazione indennità;

8.  Diocesi  di  Cagliari,  prot.  Abbanoa  n.  22742, 
comunicazione di accettazione indennità. Accettazione 
non accolta per carente documentazione;

Dato  atto  che,  ai  proprietari  che  hanno  condiviso 
l’indennità  offerta  ed  hanno  trasmesso,  ai  sensi 
dell’art.  20,  comma 8 del  DPR n.  327/2001,  idonea 
documentazione  comprovante  la  piena  e  libera 
proprietà del bene, spetta l’intera somma dell’indennità 
offerta;

Vista  l’istanza  Abbanoa  S.p.A.  prot.  n. 
CA/PM/RS/144266/PRO del 13 ottobre 2022, acquisita 
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al protocollo EGAS al n. 7086 in pari data, integrata 
dal  promotore  del  procedimento  con  nota  prot.  n. 
PM/RS/179127/PRO del 14 dicembre 2022, acquisita 
al protocollo dell’Ente n. 8861 in pari data, con la quale 
è stata richiesta l’autorizzazione ex art. 26 del DPR n. 
327/2001 al pagamento delle indennità di esproprio ed 
asservimento  accettate  riportate  nell’Allegato  A 
“Elenco ditte accettanti”;

Dato  atto  che  le  sopracitate  indennità  sono 
comprensive dell’indennità di occupazione di cui all’art. 
22-bis, comma 5 del D.P.R. 8 giugno 2001, n.327;

Vista  la  nota  Abbanoa  prot.  n.  136878  del  28 
settembre 2022, con la quale, in accordo con l’art. 21 
comma  15  e  l’art.  41  del  D.P.R.  327/01,  è  stata 
trasmessa  alla  Commissione  Provinciale  Espropri  di 
Cagliari  la  documentazione  inerente  alla 
Determinazione definitiva delle indennità di esproprio, 
ad oggi senza riscontro;

Ritenuto  pertanto  opportuno  ordinare,  ai  sensi 
dell’art. 26 del D.P.R. n. 327/2001, il pagamento delle 
indennità  di  esproprio  ed  asservimento  accettate, 
comprensive  delle  relative  indennità  ex  art.  22-bis, 
comma 5 del D.P.R. n. 327/2001, riportate nell’Allegato 
A  “Elenco  ditte  accettanti”,  riguardo  agli  immobili 
occorsi  per la realizzazione dei  lavori  di  “Riordino e 
razionalizzazione  rete  fognaria  della  fascia  costiera 
Quartu  Sant’Elena.  I  Lotto  di  completamento  – 
Estensione rete da Terra Mala a Capitana” ID 2011 – 
0024;

Visto  l’art  26  del  D.P.R.  8  giugno  2001,  n.327  e 
ss.mm.ii recante “Pagamento o deposito dell’indennità 
provvisoria”;

Visto  il  D.lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  il 
“Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  Enti 
Locali”,  ed  in  particolare  l’articolo  107,  regolante 
funzioni e responsabilità della dirigenza.

Determina

Di  considerare la premessa come parte  integrante 
della presente determinazione.

Di  ordinare,  ai  sensi  dell’art.  26  del  D.P.R.  n. 
327/2001,  per  le  motivazioni  in  premessa,  il 
pagamento  delle  indennità  di  esproprio  ed 
asservimento  accettate,  comprensive  delle  relative 
indennità  ex  art.  22-bis,  comma  5  del  D.P.R.  n. 
327/2001,  riportate  nell’Allegato  A  “Elenco  ditte 
accettanti”,  riguardo  agli  immobili  occorsi  per  la 
realizzazione dei lavori di “Riordino e razionalizzazione 
rete fognaria della fascia costiera Quartu Sant’Elena. I 
Lotto  di  completamento  –  Estensione  rete  da  Terra 
Mala a Capitana” ID 2011 – 0024.

Di disporre che agli eventuali terzi titolari di diritti sia 
data comunicazione del presente provvedimento e che 
un estratto dello stesso venga pubblicato, a cura del 

soggetto  promotore  dell’espropriazione  Abbanoa 
S.p.A., sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul 
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  nel  cui  territorio  si 
trovano i beni da espropriare. Decorsi 30 giorni da tale 
formalità,  senza  che  siano  prodotte  opposizioni  da 
terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva.

Di esprimere, ai sensi del comma 1 dell'art. 147 bis 
del D.Lgs. n. 267/2000, parere favorevole di regolarità 
tecnica,  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza 
dell'azione amministrativa posta in essere.

Di dare atto che il  soggetto che adotta il  presente 
atto non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente, e che non sussistono, 
in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in 
relazione  all’oggetto  dell’atto  ai  sensi  dell’art.  6  bis 
della L. 241/1990, del D.P.R. 62/2013 e del Codice di 
Comportamento dell’Ente.

Di dare atto altresì che la presente Determinazione 
non comporta impegno di spesa e pertanto la stessa è 
immediatamente esecutiva.

Di trasmettere copia della presente determinazione 
al  Servizio  Affari  Istituzionali  per  gli  adempimenti  di 
competenza.

Di trasmettere copia della presente determinazione 
al  promotore dell’asservimento Abbanoa S.p.A.  per i 
successivi provvedimenti di competenza previsti dalla 
normativa vigente. 

Il Dirigente 
Ing. Francesca Salis

Allegati: 
- Allegato A. – Elenco ditte accettanti.

I  relativi  Allegati  sono  visionabili  presso  Abbanoa 
Spa, Via Asproni n. 17, 09123 Cagliari, previo contatto 
con  il  geom.  Pasquale  Madonna  tel.  348  6272167 
Email: pasquale.madonna@abbanoa.it

__________

ABBANOA SPA

Estratto Espropriazione e servitù non di interesse 
pubblico

Riordino e razionalizzazione rete fognaria della fascia 
costiera  Quartu  Sant’Elena.  I  lotto  di  completamento 
estensione rete da Terra Mala a Capitana. Id 2011 - 0024. 
Ordine di  deposito  delle  indennità di  asservimento ed 
esproprio presso la CDP.

Ente di governo dell’Ambito della Sardegna

Area Pianificazione, Prog. e Controllo del Gestore

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA19-01-2023 Parte III - N. 3

22



Determinazione dirigenziale n. 469 del 23/12/2022

Il Dirigente

Premesso che:
- con L.R. 4 febbraio 2015, n. 4 il Consiglio regionale 

della Sardegna, in attuazione del D.Lgs. 3 aprile 2006, 
n. 152 ha istituito l’Ente di governo dell’ambito della 
Sardegna, dotato di personalità giuridica e autonomia 
organizzativa e patrimoniale,  a  cui  sono attribuite  le 
funzioni di organizzazione territoriale del servizio idrico 
integrato;

-  con  L.R.  11  dicembre  2017,  n.  25  sono  state 
apportate  alcune  modifiche  alla  L.R.  4/2015  tra  cui 
quelle relative alla composizione ed al procedimento di 
nomina del Comitato Istituzionale d’Ambito;

-  con Deliberazione del CIA n. 45 del 2 settembre 
2022  si  è  dato  atto  dell’insediamento  del  Comitato 
Istituzionale d’Ambito costituito ai sensi dell’art. 7 della 
L.R.  n.  4/2015  e  ss.mm.ii.  ed  è  stato  eletto  quale 
Presidente il componente sindaco Fabio Albieri;

-  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  279  del  31 
dicembre 2019 è stata disposta l’assunzione dell’Ing. 
Francesca  Salis  in  qualità  di  Dirigente  Tecnico  per 
l’Area Pianificazione, Programmazione e Controllo del 
Gestore,  a  tempo  pieno  e  indeterminato,  con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020;

Visto  lo  Statuto  dell’Ente  di  Governo  dell’Ambito 
della Sardegna.

Richiamato il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante 
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari  in  materia  di  espropriazione  per 
pubblica utilità”.

Premesso altresì che:
-  con Ordinanza del Commissario Governativo per 

l’Emergenza  Idrica  in  Sardegna  n.  321  del  30 
settembre 2002 è stato approvato il Piano d’Ambito;

-  in  data  22  febbraio  2012  è  stata  sottoscritta  la 
convenzione (Rep. n. 9/2012) regolante i rapporti tra 
l’Autorità  d’Ambito  e  il  Gestore  del  Servizio  Idrico 
Integrato;

- con Deliberazione CIPE n. 60 del 30 aprile 2012, 
pubblicata sulla G.U.R.I. Serie generale n. 160 del 12 
luglio 2012, sono stati stanziati € 8.500.000,00 per la 
realizzazione dell’intervento in oggetto;

-  con Deliberazione del Commissario n.  20 del  16 
luglio  2012  è  stato  approvato  l’elenco  dei  nuovi 
interventi finanziati con risorse pubbliche erogate dallo 
Stato,  dalla  Regione  Autonoma  della  Sardegna  e 
dall’ex Autorità d’Ambito, prevedendo il finanziamento 
dell’intervento in oggetto;

-con  Deliberazione  del  Commissario  n.  5  del  14 
marzo 2014 è stato approvato il  progetto preliminare 
dell’intervento in argomento;

-  con  Determinazione  del  Direttore  Generale  di 
Abbanoa S.p.A.  n.  167 del  8  luglio  2014 i  lavori  in 
oggetto  sono  stati  definitivamente  affidati,  con  il 

metodo  dell’appalto  integrato  complesso,  all’Impresa 
Costruzione Raffaello  Pellegrini,  per  un importo  di  € 
5.727.508,07,  oltre I.V.A.,  al  netto del  ribasso d’asta 
del 22,92%;

con  Determinazione  del  Direttore  Generale  di 
Abbanoa SpA n. 79 del 13 febbraio 2018 si è preso 
atto della sentenza n. 5944/2017 del Consiglio di Stato 
che  ha  annullato  i  provvedimenti  relativi 
all’aggiudicazione  all’impresa  Pellegrini,  ed  è  stata 
revisionata  la  graduatoria  finale  con  l’individuazione 
del  nuovo  soggetto  aggiudicatario,  costituendo  RTI 
Società Cooperativa Braccianti Riminese – CO.GE.M 
Srl, per un importo di € 5.366.351,42 oltre IVA, al netto 
del ribasso d’asta del 27,961%.

Dato atto che:
-  per  la  realizzazione  dell’opera  pubblica  si  rende 

necessario  espropriare/asservire  aree  di  proprietà 
privata  ricorrendo  al  procedimento  di  esproprio  ed 
asservimento per pubblica utilità;

-  è  stato  effettuato  l’avvio  del  procedimento  per 
l’apposizione del vincolo preordinato all’asservimento 
e  all’esproprio  e  per  la  dichiarazione  della  pubblica 
utilità dell’opera pubblica in oggetto ai sensi degli artt. 
11 e 16 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, come da 
documentazione agli atti;

- successivamente a tali avvisi non sono pervenute 
osservazioni  così  come  attestato  dal  promotore 
dell’esproprio Abbanoa SpA;

-  con  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  di 
Quartu Sant’Elena n. 32 del 29 maggio 2018 è stata 
adottata  definitivamente  la  variante  allo  strumento 
urbanistico vigente del Comune di Quartu Sant’Elena, 
finalizzata  all’apposizione  del  vincolo  preordinato 
all’asservimento ed all’esproprio;

-  con Determinazione n.  1069 del 19 giugno 2018 
della  Direzione  generale  della  pianificazione 
urbanistica  territoriale  e  della  vigilanza  edilizia  della 
R.A.S.  la  sopracitata  variante  è  stata  dichiarata 
coerente  con  il  quadro  normativo  e  pianificatorio 
sovraordinato;

- l’avviso di approvazione della variante urbanistica è 
stato pubblicato sul B.U.R.A.S. n. 34, parte III, del 19 
luglio 2018 e pertanto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
20,  comma 8 della  L.R.  n.  45/1989,  da  tale  data  è 
entrata in vigore;

- con Determinazione Dirigenziale EGAS n. 125 del 
3 agosto 2020 è stato approvato il progetto definitivo 
dei  lavori  in  oggetto  e  contestualmente  è  stata 
dichiarata la pubblica utilità dell’opera;

- è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 17 del D.P.R. 
8 giugno 2001, n. 327 come da documentazione agli 
atti;

- come dichiarato da Abbanoa S.p.A., con nota prot. 
n. 197094 del 30 settembre 2021, acquisita al proto­
collo dell’Ente al n. 5721 in pari data, nei trenta giorni 
successivi alla ricezione delle suddette comunicazioni 
individuali, ex art. 17 del D.P.R. 327/2001, è stata ac­
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quisita, al protocollo n. 38185 del 9 febbraio 2021, la 
comunicazione di Melis Mirella, con la quale la stessa 
ha trasmesso un atto di compravendita di terreno a ro­
gito del Notaio Gianluca Pisu (rep. 3248, racc. 2875) 
del 15.11.2017, prossimo all’area da espropriare (F. 66 
particella 98), utile per la determinazione del valore da 
attribuire all’area ai fini della liquidazione delle indenni­
tà. Sulla base di tale documentazione il promotore del­
l’esproprio/asservimento  ha  ritenuto  necessario  ag­
giornare le indennità di asservimento ed esproprio pre­
viste nel progetto definitivo.

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  EGAS  n.  30  del  5 
novembre 2021 con il quale è stata disposta, ai sensi 
dell’art.  22  bis  del  D.P.R.  327/2001,  l’occupazione 
d’urgenza preordinata all’esproprio e all’asservimento 
dei beni immobili necessari alla realizzazione dei lavori 
di  “Riordino  e  razionalizzazione  rete  fognaria  della 
fascia  costiera  Quartu  Sant’Elena.  I  Lotto  di 
completamento  –  Estensione  rete  da  Terra  Mala  a 
Capitana. ID 2011 -0024” nonché determinate, in via 
provvisoria,  le  indennità  di  asservimento  e  di 
esproprio.

Dato altresì atto che:
- il sopracitato Decreto di occupazione d’urgenza n. 

30 del  5 novembre 2021 è stato  notificato  alle  ditte 
interessate, come da documentazione agli atti;

-  come dichiarato  dal  promotore del  procedimento 
Abbanoa  S.p.A.  con  nota  prot. 
CA/PM/RS/144266/PRO del 13 ottobre 2022, acquisita 
al  protocollo  EGAS  n.  7086  in  pari  data,  per  gli 
intestatari catastali irreperibili e/o deceduti non è stato 
fornito,  da  parte  del  Comune  di  Quartu  Sant’Elena, 
nessun  indirizzo  sulle  ultime  residenze  note  o  di 
eventuali  eredi,  agli  stessi  è  stato  dato  avviso 
mediante pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune 
di Quartu Sant’Elena in data 19 novembre 2021;

- in data 22 dicembre 2021, secondo le modalità di 
cui all’art. 24 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii, si è dato 
corso all’immissione in possesso nei beni oggetto di 
asservimento  con  la  redazione  degli  stati  di 
consistenza degli immobili;

-  nei  trenta  giorni  successivi  all’immissione  in 
possesso come attestato da Abbanoa S.p.A. con nota 
prot. n. CA/PM/RS/144266/PRO del 13 ottobre 2022, 
acquisita al protocollo EGAS al n. 7086 in pari data, 
sono pervenute le seguenti comunicazioni:

1.  Meli  Fabrizio,  prot.  Abbanoa  n.  12655, 
comunicazione di accettazione indennità;

2.  Meli  Mauro,  prot.  Abbanoa  n.  12657, 
comunicazione di accettazione indennità;

3.  Meli  Stefania,  prot.  Abbanoa  n.  9410, 
comunicazione di accettazione indennità;

4.  Mura  Bruno,  prot.  Abbanoa  n.  6262, 
comunicazione di accettazione indennità;

5. Meli Irma, prot. Abbanoa n. 4829, comunicazione 
di accettazione indennità;

6.  Melis  Mirella,  prot.  Abbanoa  n.  6293, 

comunicazione di accettazione indennità;
7.  Mura  Serenella,  prot.  Abbanoa  n.  6284, 

comunicazione di accettazione indennità;
8.  Diocesi  di  Cagliari,  prot.  Abbanoa  n.  22742, 

comunicazione di accettazione indennità. Accettazione 
non accolta per carente documentazione.

Vista  l’istanza  Abbanoa  S.p.A.  prot.  n. 
CA/PM/RS/144266/PRO del 13 ottobre 2022, acquisita 
al protocollo EGAS al n. 7086 in pari data, integrata 
dal  promotore  del  procedimento  con  nota  prot.  n. 
PM/RS/179127/PRO del 14 dicembre 2022, acquisita 
al protocollo dell’Ente n. 8861 in pari data, con la quale 
è stata richiesta l’autorizzazione ex art. 26 del DPR n. 
327/2001 al  deposito  presso  la  Cassa  DD.PP.  delle 
indennità di esproprio ed asservimento non accettate 
riportate nell’Allegato B “Elenco ditte non accettanti”.

Dato  atto  che  le  sopracitate  indennità  sono 
comprensive dell’indennità di occupazione di cui all’art. 
22-bis, comma 5 del D.P.R. 8 giugno 2001, n.327.

Vista  la  nota  Abbanoa  prot.  n.  136878  del  28 
settembre 2022, con la quale, in accordo con l’art. 21 
comma  15  e  l’art.  41  del  D.P.R.  327/01,  è  stata 
trasmessa  alla  Commissione  Provinciale  Espropri  di 
Cagliari  la  documentazione  inerente  alla 
Determinazione definitiva delle indennità di esproprio, 
ad oggi senza riscontro.

Ritenuto  pertanto  opportuno  ordinare,  ai  sensi 
dell’art. 26 del DPR n. 327/2001, il deposito, presso la 
Cassa Depositi e Prestiti, delle indennità di esproprio 
ed asservimento, comprensive delle relative indennità 
ex art.  22-bis,  comma 5 del  DPR n.  327/2001,  non 
accettate  riportate  nell’Allegato  B  “Elenco  ditte  non 
accettanti”,  riguardo  agli  immobili  occorsi  per  la 
realizzazione dei lavori di “Riordino e razionalizzazione 
rete fognaria della fascia costiera Quartu Sant’Elena. I 
Lotto  di  completamento  –  Estensione  rete  da  Terra 
Mala a Capitana” ID 2011 - 0024.

Visto  l’art  26  del  D.P.R.  8  giugno  2001,  n.327  e 
ss.mm.ii recante “Pagamento o deposito dell’indennità 
provvisoria”.

Visto  il  D.lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  il 
“Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  Enti 
Locali”,  ed  in  particolare  l’articolo  107,  regolante 
funzioni e responsabilità della dirigenza.

Determina

Di  considerare la premessa come parte integrante 
della presente determinazione.

Di  ordinare,  ai  sensi  dell’art.  26  del  DPR  n. 
327/2001, per le motivazioni in premessa, il deposito, 
presso la Cassa Depositi e Prestiti, delle indennità di 
esproprio ed asservimento, comprensive delle relative 
indennità  ex  art.  22-bis,  comma  5  del  DPR  n. 
327/2001,  non  accettate  riportate  nell’Allegato  B 
“Elenco  ditte  non  accettanti”,  riguardo  agli  immobili 
occorsi  per la realizzazione dei  lavori  di  “Riordino e 
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razionalizzazione  rete  fognaria  della  fascia  costiera 
Quartu  Sant’Elena.  I  Lotto  di  completamento  – 
Estensione rete da Terra Mala a Capitana” ID 2011 - 
0024.

Di disporre che agli eventuali terzi titolari di diritti sia 
data comunicazione del presente provvedimento e che 
un estratto dello stesso venga pubblicato, a cura del 
soggetto  promotore  dell’espropriazione  Abbanoa 
S.p.A., sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica o sul 
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  nel  cui  territorio  si 
trovano i beni da espropriare. Decorsi 30 giorni da tale 
formalità,  senza  che  siano  prodotte  opposizioni  da 
terzi, la presente ordinanza diventerà esecutiva.

Di esprimere, ai sensi del comma 1 dell'art. 147 bis 
del D.Lgs. n. 267/2000, parere favorevole di regolarità 
tecnica,  attestante  la  regolarità  e  la  correttezza 
dell'azione amministrativa posta in essere.

Di dare atto che il  soggetto che adotta il  presente 
atto non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità 
previste dalla normativa vigente, e che non sussistono, 
in capo allo stesso, situazioni di conflitto di interesse in 
relazione  all’oggetto  dell’atto  ai  sensi  dell’art.  6  bis 
della L. 241/1990, del D.P.R. 62/2013 e del Codice di 
Comportamento dell’Ente.

Di dare atto altresì che la presente Determinazione 
non comporta impegno di spesa e pertanto la stessa è 
immediatamente esecutiva.

Di trasmettere copia della presente determinazione 
al  Servizio  Affari  Istituzionali  per  gli  adempimenti  di 
competenza.

Di trasmettere copia della presente determinazione 
al  promotore dell’asservimento Abbanoa S.p.A.  per i 
successivi provvedimenti di competenza previsti dalla 
normativa vigente.

Il Dirigente
Ing. Francesca Salis

Allegati:
- Allegato B. – Elenco ditte non accettanti.
I  relativi  Allegati  sono  visionabili  presso  Abbanoa 

Spa, Via Asproni n. 17, 09123 Cagliari, previo contatto 
con  il  geom.  Pasquale  Madonna  tel.  348  6272167 
Email: pasquale.madonna@abbanoa.it

__________

ABBANOA SPA

Estratto Espropriazione e servitù non di interesse 
pubblico

Schema 45-49 N.P.R.G.A. Sulcis Nord-Sud. Ramo sud 
manutenzione straordinaria diramazione per Santadi. ID 
E  24.  Asservimento  aree  ai  sensi  dell’art.  42-bis  del 
D.P.R. 327/2001.

Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna

Decreto del Dirigente n. 25 del 28/12/2022

Il Dirigente

Premesso che:

−  con  L.R.  4  febbraio  2015,  n.  4  il  Consiglio 
Regionale della Sardegna, in attuazione del D.Lgs. 3 
aprile  2006,  n.  152  ha  istituito  l’Ente  di  Governo 
dell’Ambito  della  Sardegna,  dotato  di  personalità 
giuridica e autonomia organizzativa e patrimoniale, a 
cui  sono  attribuite  le  funzioni  di  organizzazione 
territoriale del servizio idrico integrato;

−  con  L.R.  11  dicembre  2017,  n.  25  sono  state 
apportate  alcune  modifiche  alla  L.R.  n.  4/2015, 
istitutiva dell’Ente;

− con Deliberazione del CIA n. 45 del 2 settembre 
2022  si  è  dato  atto  dell’insediamento  del  Comitato 
Istituzionale d’Ambito costituito ai sensi dell’art. 7 della 
L.R.  n.  4/2015  e  ss.mm.ii.  ed  è  stato  eletto  quale 
Presidente il componente sindaco Fabio Albieri;

−  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  279  del  31 
dicembre 2019 è stata disposta l’assunzione dell’Ing. 
Francesca  Salis  in  qualità  di  Dirigente  Tecnico  per 
l’Area Pianificazione, Programmazione e Controllo del 
Gestore,  a  tempo  pieno  e  indeterminato,  con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020.

Visto  lo  Statuto  dell’Ente  di  Governo  dell’Ambito 
della Sardegna.

Premesso altresì che:

− l’articolo 4 della Legge Regionale n. 5 del 9 marzo 
2015 (Legge finanziaria 2015), ha autorizzato, ai sensi 
dell’articolo 30 della Legge Regionale n. 11 del 2006, il 
ricorso  a  uno  o  più  mutui  o  in  alternativa  a  prestiti 
obbligazionari,  per  un  importo  complessivo  di  € 
700.000.000,  a  copertura  delle  spese elencate nella 
tabella E allegata alla legge finanziaria medesima;

−  l’articolo  5,  comma  13,  della  suddetta  L.R.  n. 
5/2015,  stabilisce  che  una  quota  parte  del  predetto 
importo,  individuata  dalla  tabella  E  allegata  alla 
medesima legge finanziaria, è finalizzata a finanziare il 
“Piano  Regionale  delle  Infrastrutture”,  così  come 
individuato  nel  programma  regionale  di  sviluppo, 
nell’ambito  dei  settori  della  viabilità  e  delle 
infrastrutture  portuali,  idrico  multisettoriale,  irriguo, 
idrico  integrato  e  per  la  viabilità,  edilizia  scolastica, 
difesa del suolo e assetto idrogeologico;

− la tabella E della stessa L.R. n. 5/2015 prevede 
ulteriori  finanziamenti  che  trovano  riscontro  nell’ 
”Allegato tecnico” al bilancio della Regione per gli anni 
2015, 2016 e 2017 – rubrica Lavori Pubblici diretti sia 
alla realizzazione di nuove opere sia ad interventi già 
avviati;

− con Deliberazione della Giunta regionale n. 22/1 
del 7 maggio 2015 è stato approvato:

- il “Piano Regionale delle infrastrutture” (Allegato A), 
il  cui  finanziamento  trova  riscontro  nella  tabella  E 
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allegata alla Legge finanziaria 2015;
-  il  “Programma degli  Interventi”  (Allegato B),  i  cui 

finanziamenti trovano riscontro, oltre che nella stessa 
tabella  E,  nell’”Allegato  tecnico”  al  bilancio  della 
Regione  per  gli  anni  2015,  2016  e  2017  –  rubrica 
Lavori Pubblici;

- la tabella riassuntiva (Allegato C);
−  fra  gli  interventi  della  citata  programmazione 

risultano compresi n. 35 interventi elencati nell’allegato 
A alla DGR 22/1 del 7 maggio 2015 avente codici da 
e.1 a e.35;

−  in  data  27  ottobre  2015  è  stata  sottoscritta  la 
convenzione (Rep. n. 42/2015) fra l’Ente di Governo 
dell’Ambito  della  Sardegna,  Abbanoa  S.p.A.  e  la 
Regione  Autonoma  della  Sardegna,  per  l’attuazione 
degli interventi elencati nell’allegato A della DGR 22/1 
del 7 maggio 2015 aventi codici da e.1 a e.35;

− con la DGR n. 38/11 del 28 giugno 2016 “Piano 
Regionale  delle  Infrastrutture  –  Legge  Regionale  9 
marzo 2015, n. 5, art. 4 e art. 5, comma 13 e allegata 
Tabella  E.  Aggiornamento  titolazione  interventi  e 
importi”  sono  stati,  tra  l’altro,  modificati  i  titoli  degli 
interventi e.33 e.34;

−  è  stato  stipulato  apposito  atto  aggiuntivo  alla 
convenzione stipulata in data 27 ottobre 2015 per la 
modifica dei titoli degli interventi e.33 ed e.34 inseriti 
nella convenzione suddetta;

− con la  DGR n.  5/8 del  24 gennaio 2017 “Piano 
Regionale  delle  Infrastrutture.  Legge  Regionale  n. 
5/2015,  art.  4  e  art.  5,  comma  13  (Tabella  E). 
Rimodulazione  del  programma  degli  interventi  a 
termini  della  Legge  Regionale  n.  6/2016,  art.  10, 
commi  2  e  3”  sono  stati  programmati  tra  l’altro, 
nell’ambito  degli  interventi  di  emergenza  idrica,  due 
ulteriori  interventi  codificati  z.1  e  z.2,  indicando 
Abbanoa S.p.A.  come soggetto  attuatore,  ed inseriti 
nella convenzione con l’atto aggiuntivo n. 2;

− in data 19 maggio 2017 è stato sottoscritto l’atto 
aggiuntivo  n.  2  (Rep.  n.  16/2017)  alla  convenzione 
stipulata  il  27  ottobre  2015,  per  l’attuazione  degli 
interventi codificati z.1 e z.2;

− con la DGR n. 39/12 del 9 agosto 2017 e la DGR 
n.  40/38  del  1  settembre  2017  è  stata  eseguita  la 
rimodulazione del  programma degli  interventi  inseriti 
nel Piano Regionale delle Infrastrutture;

− con la DGR n. 45/15 del 27 settembre 2017 sono 
state  apportate  le  correzioni  alla  ex  Tabella  E  della 
Legge  di  Stabilità  e,  conseguentemente,  sono  state 
effettuate le necessarie correzioni agli stanziamenti di 
bilancio;

− in data 5 dicembre 2017 è stato sottoscritto l’atto 
aggiuntivo  n.  3  (Rep.  n.  37/2017)  alla  convenzione 
stipulata il 27 ottobre 2015, per la rimodulazione degli 
interventi inseriti nella convenzione suddetta;

− tra le opere di cui sopra è compreso l’intervento di 
“Schema  n.45-49  NPRGA  Sulcis  Nord-Sud.  Ramo 
sud,  manutenzione  straordinaria  diramazione  per 

Santadi  –  ID  progetto  e.24  –  per  il  quale  è  stato 
disposto un finanziamento pari a € 1.600.000,00.

Visto  il  progetto  definitivo  approvato  con 
Determinazione Dirigenziale EGAS n. 44 del 2 marzo 
2020,  per  i  lavori  “Schema 45-49  N.P.R.G.A.  Sulcis 
Nord-Sud.  Ramo  sud  manutenzione  straordinaria 
diramazione per Santadi. ID e.24, che prevede, tra gli 
altri,  i  lavori  di  rifacimento  dell’ultimo  tratto  di  una 
condotta  proveniente  dalle  sorgenti  e  che  va  ad 
alimentare il serbatoio basso dell’omonimo Comune.

Vista  la  relazione trasmessa  dal  Responsabile  del 
Procedimento  del  soggetto  attuatore  dell’intervento 
Abbanoa SpA con nota prot. n. 34264 del 4 febbraio 
2021, acquisita al  protocollo EGAS al  n. 795 di pari 
data,  successivamente  integrata  con  nota  prot.  n. 
123123  del  31  maggio  2021  (prot.  EGAS  n.  2992 
31.05.2021), nella quale viene attestato che:

-  durante  la  stesura  del  progetto  dell’intervento  in 
oggetto  si  è  riscontrato  il  mancato  perfezionamento 
della  procedura  espropriativa  della  condotta 
proveniente  dalle  sorgenti,  con  riferimento  alle  aree 
distinte in Catasto al foglio 505, mappali 1700, 1749, 
1750, 3220, 3157 del Comune di Santadi oggetto di 
sostituzione della condotta;

-  dalle  indagini  eseguite  in  fase  di  progettazione 
presso  gli  archivi  del  catasto  di  Cagliari  e 
Conservatoria  dei  registri  immobiliari  di  Cagliari  non 
sono stati rinvenuti atti che documentino l’esatto anno 
di esecuzione delle opere realizzate in corrispondenza 
dei mappali 1700, 1749, 1750, 3220 e 3157 del foglio 
505 del Comune di Santadi;

dalle  indagini  eseguite  presso  gli  archivi  della 
stazione appaltante  non è  stato  possibile  risalire  ad 
una  data  certa  di  costruzione  della  condotta 
proveniente dalle sorgenti.

Considerato  pertanto  che  non  è  stato  effettuato 
alcun provvedimento espropriativo e che dunque si è 
configurata una indebita occupazione delle aree.

Richiamato il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante 
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari  in  materia  di  espropriazione  per 
pubblica utilità” e in particolare l’articolo 42-bis recante 
“Utilizzazione  senza  titolo  di  un  bene  per  scopi  di 
interesse pubblico.

Richiamata la Determinazione Dirigenziale EGAS n. 
123 del 23 giugno 2021, con la quale:

-  si  è  dato  atto  del  permanere  delle  eccezionali 
ragioni di interesse pubblico che giustificano l’esercizio 
e  la  manutenzione  dell’opera  esistente,  in  quanto 
costituisce una linea di alimentazione che contribuisce 
all’approvvigionamento idrico del Comune di Santadi, 
la cui interruzione comporterebbe una riduzione

della disponibilità di risorsa idropotabile per il centro 
abitato suddetto;

- si è dato atto del prevalere delle ragioni di interesse 
pubblico sugli interessi privati in quanto la restituzione 
del  bene  ai  proprietari,  da  attuarsi  previo  ripristino 
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dello  stato  dei  luoghi  mediante  demolizione 
dell’acquedotto esistente priverebbe il centro abitato di 
Santadi  di  una fonte  di  alimentazione idropotabile  e 
risulterebbe  inoltre  economicamente  più  onerosa 
rispetto al valore dell’indennità di acquisizione sanante 
dell’area;

- si  è dato atto di ritenere inevitabile il  ricorso alle 
procedure ex art. 42-bis del DPR n. 327/2001;

- si è preso atto della relazione descrittiva per l’avvio 
del procedimento redatta da Abbanoa SpA;

-  si  è dato atto che sulle aree di  proprietà privata 
identificate nella suddetta relazione sussiste l’interesse 
pubblico ad acquisire la proprietà;

-  si  è  dato  atto  che  la  spessa  complessiva  per 
l’espletamento  della  procedura  di  acquisizione  delle 
aree,  ai  sensi  dell’art.  42-bis  del  DPR n.  327/2001, 
trova  copertura  finanziaria  nel  quadro  economico 
dell’opera.

Vista  la  nota  Abbanoa  prot.  n. 
CA/PM/GM/130551/PRO  del  15  settembre  2022, 
acquisita al protocollo dell’Ente al n. 6069 in pari data, 
successivamente  integrata  con  nota  prot.  n. 
PM/GM/171674/PRO  del  1  dicembre  2022  (prot. 
EGAS n. 8509 del 1.12.2022), con la quale il Gestore 
ha  trasmesso  la  documentazione  necessaria  per 
consentire  il  procedimento  di  acquisizione  dei  beni 
immobili ai sensi dell’art.42-bis del D.P.R.

327/2001.

Dato atto che:

−  ai  sensi  dell’art.  42  bis  del  D.P.R.  327/2001, 
valutati  gli  interessi  in  conflitto,  “il  provvedimento  di 
acquisizione è specificatamente motivato in riferimento 
alle attuali ed eccezionali ragioni di interesse pubblico 
che  ne  giustificano  l’emanazione,  valutate 
comparativamente con i  contrapposti  interessi  privati 
ed  evidenziando  l’assenza  di  ragionevoli  alternative 
alla sua adozione”;

− con raccomandate A/R del 12 ottobre 2021 e 4 
novembre 2021, il Gestore ha comunicato l’avvio del 
procedimento amministrativo ai sensi degli art. 7 e 8 
della  Legge  241/1990,  finalizzato  all’emissione 
dell’atto di acquisizione di cui all’art.42-bis del D.P.R. 
327/2001 delle aree ubicate nel territorio del Comune 
di  Santadi,  agli  interessati  alla  procedura,  come  da 
documentazione agli atti;

−  nei  trenta  giorni  successivi  alle  sopracitate 
comunicazioni  di  avvio  del  procedimento  sono 
pervenute le seguenti osservazioni:

- nota, acquisita al protocollo Abbanoa al n. 216511 
del 4.11.2021, della ditta Murgia Giovanni con la quale 
la  stessa  ha  chiesto  la  rettifica  della  superficie 
occupata. L’indicazione della ditta è risultata errata e 
pertanto  l’osservazione  è  stata  respinta  dal  Gestore 
con nota prot. GM/80027/PRO del 31.05.2022;

- nota, acquisita al protocollo Abbanoa al n. 209437 

del 21.10.2021 dello Studio Associato Brenau, Carta e 
Frau per conto della ditta Scanu Angela, con la quale è 
stata  comunicata  l’errata  attribuzione  della 
destinazione  urbanistica  dell’immobile  oggetto  di 
acquisizione  nonché  presentata  istanza  di  accesso 
agli atti. L’osservazione è stata accolta. L’accesso agli 
atti  è  stato  evaso  in  data  22.11.2021  mentre 
l’accoglimento  dell’osservazione  è  stato  comunicato 
con nota GM/151335/PRO del 26 ottobre 2022. Nei 30 
giorni successivi la suddetta comunicazione non sono 
pervenute osservazioni;

-  con  nota  pec  del  20.10.2021  della  ditta  Scanu 
Caterina è pervenuta la documentazione attestante la 
ditta effettiva a seguito di atto pubblico. Osservazione 
recepita dal Gestore.

−  come relazionato da Abbanoa con  nota  prot.  n. 
CA/PM/GM/130551/PRO  del  15  settembre  2022, 
acquisita al protocollo dell’Ente al n. 6069 in pari data, 
“successivamente alle suddette osservazioni,  è stato 
chiesto  al  professionista  incaricato  da  Abbanoa  di 
verificare la corretta destinazione urbanistica di tutte le 
particelle interessate dalla procedura, di conseguenza 
è stata  redatta  una  nuova relazione di  stima ed un 
aggiornamento del  piano particellare,  che sostituisce 
integralmente quello allegato alla Determina n. 123 del 
23/06/2021 di avvio del procedimento”;

−  le  modifiche  sostanziali  hanno  riguardato  le 
seguenti particelle:

-  foglio  505,  particelle  3672  e  3674  derivate  dal 
mappale  3157  del  medesimo  foglio,  di  cui  al 
frazionamento n. CA0024196 del 24.03.2022, è stata 
modificata  l’intestazione  catastale  e  rideterminata 
l’indennità  di  acquisizione  a  seguito  della  corretta 
attribuzione  della  destinazione  urbanistica  degli 
immobili e precisamente:

o per la particella 3672, foglio 505: 905 m2 in zona 
G4 (Parco Urbano) e 219 m2 in zona E (Agricola);

o per la particella 3674 foglio 505: mq 79 in zona G4 
(Parco Urbano) e mq 222 in zona B1 (Completamento 
Intensivo).

- foglio 505, particella 1700, sono stati rideterminata 
l’indennità  di  acquisizione  a  seguito  della  corretta 
attribuzione  della  destinazione  urbanistica 
dell’immobile, sulla base della quale risultano 163 m2 
in zona C2 (Espansione Semintensiva) e 312 m2 in 
zona G4 (Parco Urbano).

Vista  la  relazione  tecnico  estimativa  redatta  dal 
tecnico  incaricato  da  Abbanoa  SpA,  dalla  quale  si 
evince  il  totale  dell’indennizzo  e  del  risarcimento 
relativo  all’acquisizione  della  servitù  delle  aree, 
calcolato  secondo  i  dettami  di  cui  all’art.  42-bis  del 
D.P.R. 327/2001.

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove 
norme sul procedimento amministrativo”;

Visto  il  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  il 
“Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  Enti 
Locali”,  e  in  particolare  l’articolo  107,  che  riporta 
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funzioni e responsabilità della dirigenza.
Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo 

Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di espropriazioni per pubblica utilità”.

Visto  l’art.158-bis  del  D.Lgs.  152/2006,  come 
novellato  dal  D.L.  133/2014,  recante  “Approvazione 
dei  progetti  degli  interventi  e  individuazione 
dell’autorità  espropriante”,  il  quale  al  comma  3 
stabilisce che “l’ente di governo degli ambiti  o bacini 
territoriali  ottimali  e  omogenei  costituisce  autorità 
espropriante per la realizzazione degli interventi”.

Decreta

1.  Ai  sensi  dell’articolo  42-bis  del  D.P.R.  8 giugno 
2001,  n.  327,  di  acquisire  la  servitù,  a  favore  del 
Demanio  comunale,  dei  beni  immobili  ubicati  nel 
territorio  del  Comune di  Santadi  (CF 81003190923), 
come riportato negli allegati:

- All. 1 Planimetria catastale
- All. 1 Piano particellare di esproprio
nei quali vengono indicate le somme da liquidare.

Dispone

1.  Che  la  società  Abbanoa  S.p.A.,  promotore  del 
procedimento,  provveda  all’esecuzione  dei  seguenti 
adempimenti:

a)  alla  notifica,  nelle  forme  degli  atti  processuali 
civili, del presente Decreto, unitamente ai suoi allegati, 
alle ditte proprietarie;

a)  provvedere,  se  del  caso,  al  deposito 
dell’indennizzo di  cui  al  comma 1 dell’art.  42-bis del 
D.P.R. n. 327/2001 e del risarcimento di cui al comma 
2 ultimo periodo dell’art.  42-bis del D.P.R. 327/2001, 
da  effettuarsi  entro  i  termini  di  cui  al  comma 4  del 
medesimo articolo, presso il Ministero dell’Economia e 
delle  Finanze,  Ragioneria  Territoriale  di  Cagliari, 
Servizio Depositi;

b) provvedere, se del caso, al pagamento agli aventi 
diritto dell’indennizzo di cui al comma 1 dell’art. 42-bis 
del  D.P.R.  n.  327/2001  e  del  risarcimento  di  cui  al 
comma  2  ultimo  periodo  dell’art.  42-bis  del  D.P.R. 
327/2001, da effettuarsi entro i termini di cui al comma 
4 del medesimo articolo;

c)  alla  pubblicazione,  per  estratto,  nel  Bollettino 
Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna;

d)  alla  registrazione  fiscale  presso  la  competente 
Agenzia delle Entrate;

e) alla trascrizione presso l’Agenzia del Territorio – 
Servizi di Pubblicità Immobiliare;

f)  di  comunicare  ad  EGAS  l’espletamento  delle 
attività riportate nei precedenti punti.

2. Che EGAS provveda all’esecuzione dei seguenti 
adempimenti:

a) alla trasmissione di copia integrale del presente 
Decreto alla Corte dei Conti.

Informa

1.  Che  Responsabile  del  procedimento,  in  seno 
all’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, è l’ing. 
Francesca Salis.

1.  Che  in  forza  del  presente  provvedimento  sono 
automaticamente  estinti  tutti  gli  altri  diritti  reali  o 
personali gravanti sui beni oggetto dell’asservimento, 
salvo quelli compatibili con quelli cui l’asservimento è 
preordinato;  le azioni  reali  o personali  esperibili  non 
incidono  sul  presente  procedimento  e  sugli  effetti 
dell'atto.

2.  Che il  presente atto  è notificato  ai  proprietari  e 
comporta  il  passaggio  del  diritto  di  servitù  sotto 
condizione  sospensiva  del  pagamento  delle  somme 
dovute ai sensi del comma 1 dell’art. 42bis del D.P.R. 
327/2001, ovvero del loro deposito presso il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Ragioneria Territoriale 
dello Stato.

3. Che le somme saranno rese disponibili agli aventi 
diritto  per  il  pagamento  diretto.  I  proprietari  che 
intendano accettare la somma loro ascritta dovranno 
darne comunicazione entro il termine perentorio di 30 
gg decorrenti dalla data di notifica del presente atto. In 
caso  di  rifiuto  delle  somme o  di  inutile  decorso  del 
termine  suindicato,  le  stesse  saranno  depositate  in 
favore  degli  aventi  diritto  presso  il  Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, Ragioneria Territoriale 
dello Stato.

4.  Che  le  indennità  sono  da  considerarsi 
comprensive  ed  assorbenti  degli  indennizzi  e 
risarcimenti previsti dal 42-bis del D.P.R. 327/2001.

5. Contro il  presente atto gli aventi diritto potranno 
proporre impugnazione secondo le modalità di cui agli 
art. 53 e 54 del D.P.R. 327/2001.

6. Che ai sensi dell'articolo 3, comma 4, della Legge 
7  agosto  1990,  n.  241,  contro  il  presente 
provvedimento  sono  ammissibili  ricorso  al  Tribunale 
Amministrativo Regionale (Legge 6 dicembre 1971, n. 
1034)  entro  60  giorni  decorrenti  dalla  data  della 
notificazione  o  della  piena  conoscenza  del 
provvedimento,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo 
dello Stato (D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199) entro 
120 giorni  decorrenti  dalla  data della  notificazione o 
della piena conoscenza del provvedimento.

7.  Che  il  presente  Decreto  è  esente  da  bollo,  a 
norma dell’art. 22 del D.P.R. 642/1972.

8.  Che il  presente Decreto non dovrà essere reso 
esecutivo  così  come  previsto  dall’art.  24  del  D.P.R. 
327/2001 e ss.mm.ii. in quanto i terreni di cui trattasi 
risultano già nella disponibilità del Demanio comunale 
di  Santadi  in  conseguenza  della  realizzazione 
dell’opera pubblica.

A.P.P. e C.G./Geom. A. Aramini
A.P.P. e C.G./Ing. G. Tanca

Il Dirigente
Ing. Francesca Salis
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Allegati:
- All. 1 Planimetria catastale
- All. 1 Piano particellare di esproprio
I  relativi  Allegati  sono  visionabili  presso  Abbanoa 

Spa, Via Asproni n° 17, 09123 Cagliari, previo contatto 
con  il  geom.  Pasquale  Madonna  tel.  348  6272167 
Email: pasquale.madonna@abbanoa.it

__________

Abbanoa Spa

Estratto Espropriazione e servitù non di interesse 
pubblico

Schema Bidighinzu-Florinas:  Ramo Usini-Uri-Olmedo, 
Località Badde Ittiresa. ID E 27. Asservimento delle aree 
ai sensi dell’art. 23 del D.P.R. 327/2001.

Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna

Decreto del Dirigente n. 1 del 10/01/2023

Il Dirigente

Premesso che:
−  con  L.R.  4  febbraio  2015,  n.  4  il  Consiglio 

Regionale della Sardegna, in attuazione del D.Lgs. 3 
aprile  2006,  n.  152  ha  istituito  l’Ente  di  Governo 
dell’Ambito  della  Sardegna,  dotato  di  personalità 
giuridica e autonomia organizzativa e patrimoniale, a 
cui  sono  attribuite  le  funzioni  di  organizzazione 
territoriale del servizio idrico integrato;

−  con  L.R.  11  dicembre  2017,  n.  25  sono  state 
apportate  alcune  modifiche  alla  L.R.  n.  4/2015, 
istitutiva dell’Ente;

− con Deliberazione del CIA n. 45 del 2 settembre 
2022  si  è  dato  atto  dell’insediamento  del  Comitato 
Istituzionale d’Ambito costituito ai sensi dell’art. 7 della 
L.R.  n.  4/2015  e  ss.mm.ii.  ed  è  stato  eletto  quale 
Presidente il componente sindaco Fabio Albieri;

−  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  279  del  31 
dicembre 2019 è stata disposta l’assunzione dell’Ing. 
Francesca  Salis  in  qualità  di  Dirigente  Tecnico  per 
l’Area Pianificazione, Programmazione e Controllo del 
Gestore,  a  tempo  pieno  e  indeterminato,  con 
decorrenza dal 7 gennaio 2020.

Visto  lo  Statuto  dell’Ente  di  Governo  dell’Ambito 
della Sardegna.

Richiamato il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante 
“Testo  unico  delle  disposizioni  legislative  e 
regolamentari  in  materia  di  espropriazione  per 
pubblica  utilità”  ed  in  particolare  l’art.  23  recante 
“Contenuto ed effetti del decreto di esproprio”.

Premesso altresì che:
− l’articolo 4 della legge regionale n. 5 del 9 marzo 

2015 (Legge finanziaria 2015), ha autorizzato, ai sensi 
dell’articolo 30 della legge regionale n. 11 del 2006, il 
ricorso  a  uno  o  più  mutui  o  in  alternativa  a  prestiti 

obbligazionari,  per  un  importo  complessivo  di  € 
700.000.000,  a  copertura  delle  spese elencate nella 
tabella E allegata alla legge finanziaria medesima;

−  l’articolo  5,  comma  13,  della  suddetta  legge 
regionale n. 5/2015, stabilisce che una quota parte del 
predetto  importo,  individuata dalla  tabella  E allegata 
alla  medesima  legge  finanziaria,  è  finalizzata  a 
finanziare il “Piano Regionale delle Infrastrutture”, così 
come individuato nel programma regionale di sviluppo, 
nell’ambito  dei  settori  della  viabilità  e  delle 
infrastrutture  portuali,  idrico  multisettoriale,  irriguo, 
idrico  integrato  e  per  la  viabilità,  edilizia  scolastica, 
difesa del suolo e assetto idrogeologico;

− la tabella E della stessa legge regionale n. 5/2015 
prevede  ulteriori  finanziamenti  che  trovano  riscontro 
nell’”allegato tecnico” al bilancio della Regione per gli 
anni 2015, 2016 e 2017 – rubrica Lavori Pubblici diretti 
sia alla realizzazione di nuove opere sia ad interventi 
già avviati;

− con deliberazione della Giunta regionale n.  22/1 
del 7 maggio 2015 è stato approvato:

- il “Piano Regionale delle infrastrutture” (Allegato A), 
il  cui  finanziamento  trova  riscontro  nella  tabella  E 
allegata alla legge finanziaria 2015;

-  il  “Programma degli  Interventi”  (Allegato B),  i  cui 
finanziamenti trovano riscontro, oltre che nella stessa 
tabella  E,  nell’”Allegato  tecnico”  al  bilancio  della 
Regione  per  gli  anni  2015,  2016  e  2017  –  rubrica 
Lavori Pubblici;

- la tabella riassuntiva (Allegato C).
−  fra  gli  interventi  della  citata  programmazione 

risultano compresi n. 35 interventi elencati nell’allegato 
A alla DGR 22/1 del 7 maggio 2015 avente codici da 
e.1 a e.35;

−  in  data  27  ottobre  2015  è  stata  sottoscritta  la 
convenzione  Rep.  n.  42/2015  fra  l’Ente  di  Governo 
dell’Ambito  della  Sardegna,  Abbanoa  S.p.A.  e  la 
Regione  Autonoma  della  Sardegna,  per  l’attuazione 
degli interventi elencati nell’allegato A della DGR 22/1 
del 7 maggio 2015 aventi codici da e.1 a e.35;

− con la DGR n. 38/11 del 28 giugno 2016 “Piano 
regionale  delle  infrastrutture  –  Legge  regionale  9 
marzo 2015, n. 5, art. 4 e art. 5, comma 13 e allegata 
Tabella  E.  Aggiornamento  titolazione  interventi  e 
importi”  sono  stati,  tra  l’altro,  modificati  i  titoli  degli 
interventi e.33 ed e.34;

−  è  stato  stipulato  apposito  atto  aggiuntivo  alla 
convenzione stipulata in data 27 ottobre 2015 per la 
modifica dei titoli degli interventi e.33 ed e.34 inseriti 
nella convenzione suddetta;

− con la  DGR n.  5/8 del  24 gennaio 2017 “Piano 
regionale  delle  infrastrutture.  Legge  regionale  n. 
5/2015,  art.  4  e  art.  5,  comma  13  (Tabella  E). 
Rimodulazione  del  programma  degli  interventi  a 
termini della legge regionale n. 6/2016, art. 10, commi 
2  e  3”  sono  stati  programmati  tra  l’altro,  nell’ambito 
degli  interventi  di  emergenza  idrica,  due  ulteriori 
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interventi  codificati  z.1  e  z.2,  indicando  Abbanoa 
S.p.A.  come  soggetto  attuatore,  ed  inseriti  nella 
convenzione con l’atto aggiuntivo n. 2;

− con la DGR n. 39/12 del 9 agosto 2017 e la DGR 
n.  40/38  del  1°  settembre  2017 è  stata  eseguita  la 
rimodulazione del  programma degli  interventi  inseriti 
nel piano regionale delle infrastrutture;

− con la DGR n. 45/15 del 27 settembre 2017 sono 
state  apportate  le  correzioni  alla  ex  Tabella  E  della 
legge  di  Stabilità  e,  conseguentemente,  sono  state 
effettuate le necessarie correzioni agli stanziamenti di 
bilancio;

−  in  data  5  dicembre  2017 è stato  stipulato  l’atto 
aggiuntivo  n.  3  (Rep.  n.  37/2017)  alla  convenzione 
stipulata il 27 ottobre 2015, per la rimodulazione degli 
interventi inseriti nella convenzione sopracitata;

− tra le opere di cui alla suddetta programmazione è 
compreso  l’intervento  denominato  “Schema 
Bidighinzu-Florinas:  ramo  Usini-Uri-Olmedo,  località 
Badde Ittiresa” ID e.27, per il quale è stato accordato 
un finanziamento pari a € 1.250.000,00.

−  con  determinazione  del  Direttore  Generale 
Abbanoa  SpA n.  121  del  12  marzo  2019  è  stato 
approvato il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
dell’intervento  in  oggetto  e  contestualmente  si  è 
stabilito di accorpare i due livelli progettuali successivi 
in un'unica fase di progettazione definitiva-esecutiva.

Considerato che:
−  per  la  realizzazione  dell’opera  pubblica  in 

argomento  si  rende  necessario  asservire  aree  di 
proprietà  privata  ricorrendo  al  procedimento  di 
asservimento per pubblica utilità;

−  ai  proprietari  delle  aree  ove  è  prevista  la 
realizzazione  dell’opera  è  stato  inviato  l’avviso 
dell’avvio  del  procedimento  per  l’apposizione  del 
vincolo preordinato all’asservimento,  ai  sensi  dell’art. 
11  del  D.P.R.  327/2001  e  l’avviso  dell’avvio  del 
procedimento per la dichiarazione di pubblica utilità, ai 
sensi dell’articolo 16 del D.P.R. 8 giugno 2001, n.327 
come da documentazione agli atti;

− a seguito delle suddette comunicazioni di avvio del 
procedimento  ex  artt.  11  e  16  del  D.P.R.  8  giugno 
2001,  n.327  non  sono  pervenute  osservazioni  ed 
opposizioni  da  parte  dei  proprietari  interessati,  così 
come attestato nella dichiarazione agli atti sottoscritta 
dal RUP ing. Roberto Cadeddu in data 13 aprile 2021.

− con Deliberazione del Consiglio Comunale di Uri n. 
11 del 15 giugno 2020 è stata adottata la variante al 
Piano Urbanistico Comunale finalizzata all’apposizione 
del  vincolo  preordinato  all’asservimento  −  con  nota 
prot. n. 24746 del 30 giugno 2020 la RAS – Direzione 
Generale della pianificazione urbanistica territoriale ha 
chiarito  che  la  variante  suddetta  è  riconducibile  alle 
“varianti non sostanziali” di cui all’art. 20, comma 26 
della L.R. n. 45/1989 nonché ha segnalato l’assenza di 
elementi di incoerenza con la normativa sovraordinata 
in materia di governo del territorio sotto la condizione 

del recepimento di alcune prescrizioni;
− con Deliberazione del Consiglio Comunale di Uri n. 

26  del  28  ottobre  2020  sono  state  recepite  le 
osservazioni di cui alla nota RAS sopracitata;

− con Deliberazione del Consiglio Comunale di Uri n. 
5 del 15 gennaio 2021 è stata definitivamente adottata 
la  variante  non  sostanziale  al  Piano  Urbanistico 
Comunale  finalizzata  all’apposizione  del  vincolo 
preordinato all’asservimento delle aree interessate ai 
lavori in oggetto;

−  l’avviso  di  adozione  della  suddetta  variante 
urbanistica  è  stato  pubblicato  sul  B.U.R.A.S.  n.  12, 
parte III, in data 25 febbraio 2021 e pertanto, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 20della L.R. 45/1989 e ss.mm.ii la 
stessa è entrata in vigore.

− con Determinazione Dirigenziale EGAS n. 73 del 
23 aprile 2021, di approvazione del progetto definitivo 
esecutivo dei  lavori  in  oggetto,  è stata dichiarata,  ai 
sensi dell’art. 12 del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, la 
pubblica utilità dell’opera pubblica in argomento;

− sono state effettuate le comunicazioni di cui all’art. 
17  del  D.P.R.  8  giugno  2001,  n.327  come  da 
documentazione agli atti;

− a seguito di dette comunicazioni,  come attestato 
dal promotore dell’esproprio Abbanoa S.p.A., non sono 
pervenute osservazioni.

Visto  il  Decreto  Dirigenziale  EGAS  n.  2  del  27 
gennaio 2022 con il  quale è stata disposta, ai sensi 
dell’art.  22  bis  del  D.P.R.  327/2001,  l’occupazione 
d’urgenza  preordinata  all’asservimento  dei  beni 
immobili  necessari  alla  realizzazione  dei  lavori  in 
oggetto  ed  è  stata  determinata,  in  via  provvisoria, 
l’indennità di asservimento.

Dato altresì atto che:
− il sopracitato Decreto di occupazione d’urgenza n. 

2  del  27  gennaio  2022  è  stato  notificato  alle  ditte 
interessate, come da documentazione agli atti;

− in data 26 marzo 2022, secondo le modalità di cui 
all’art.  24 del  D.P.R.  327/2001 e ss.mm.ii.  si  è  dato 
corso all’immissione in possesso nei beni oggetto di 
asservimento  con  la  redazione  dei  relativi  stati  di 
consistenza;

−  nei  trenta  giorni  successivi  all’immissione  in 
possesso il promotore dell’asservimento Abbanoa SpA 
ha  acquisito,  con  nota  mail  del  12  aprile  2022, 
successivamente integrata con pec prot. 63102 del 29 
aprile 2022,  l’accettazione dell’indennità  proposta da 
parte della ditta Mannoni Raffaele.

Considerato che:
-  con  Determinazione  Dirigenziale  n.  275  del  11 

agosto  2022,  è  stato  ordinato  il  pagamento  delle 
indennità  di  asservimento  e  delle  indennità  di 
occupazione d’urgenza a favore della ditta accettante;

- agli eventuali terzi titolari di diritti reali è stata data 
comunicazione  del  suddetto  provvedimento  con  la 
pubblicazione di un estratto dello stesso sul BURAS n. 
41, parte III, del 15 settembre 2022;
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- non essendo stata proposta da terzi opposizione al 
provvedimento di cui alla Determinazione Dirigenziale 
n.  275  del  11  agosto  2022,  si  è  dato  corso  al 
pagamento  delle  indennità  di  asservimento  e  di 
occupazione d’urgenza per la ditta accentante, come 
da documentazione acquisita agli atti.

Vista  la  nota  Abbanoa  S.p.A.  prot.  n. 
CA/PM/GM/183561/PRO  del  22  dicembre  2022, 
acquisita al protocollo EGAS n. 9070 in pari data, con 
la  quale  viene  fatta  istanza  per  l’emanazione  del 
decreto  definitivo  di  asservimento  ai  sensi  e  per  gli 
effetti dell’art. 23 del DPR n. 327/2001 e ss.mm.ii.

Considerato che è vigente il termine di efficacia della 
pubblica utilità.

Vista la planimetria catastale e il piano particellare di 
asservimento  allegato  alla  presente  per  farne  parte 
integrante e sostanziale.

Ritenuto  pertanto  necessario,  per  le  motivazioni 
riportate in premessa, provvedere all’emanazione del 
Decreto  di  asservimento  in  accordo  con  quanto 
disposto dall’art. 23 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm.ii.

Visto  il  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  recante  il 
“Testo  Unico  delle  leggi  sull'ordinamento  degli  Enti 
Locali”,  ed  in  particolare  l’articolo  107,  che  riporta 
funzioni e responsabilità della dirigenza.

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 recante “Nuove 
norme sul procedimento amministrativo”;

Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 recante “Testo 
Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia  di  espropriazioni  per  pubblica  utilità”  ed  in 
particolare gli artt. 20 e 23.

Visto  l’art.158-bis  del  D.Lgs.  152/2006,  come 
novellato  dal  D.L.  133/2014,  recante  “Approvazione 
dei  progetti  degli  interventi  e  individuazione 
dell’autorità  espropriante”,  il  quale  al  comma  3 
stabilisce che l’ente di  governo degli  ambiti  o bacini 
territoriali  ottimali  e  omogenei  costituisce  autorità 
espropriante per la realizzazione degli interventi”.

Decreta

1. Che, ai sensi dell’articolo 23 del D.P.R. 8 giugno 
2001, n. 327, sono definitivamente asserviti  a favore 
del  Demanio  comunale  del  Comune  di  Uri,  CF 
92081820901,  i  beni  immobili  quali  risultano  negli 
elaborati  di  seguito  elencati  ed  allegati  al  presente 
provvedimento  per  farne  parte  integrante  e 
sostanziale:

- All. 1 Elenco ditte
- All. 1 Planimetria catastale
2.  Il  presente  Decreto  non  è  condizionato  dalla 

sospensiva secondo quanto dispone il comma 1, lett. 
f) dell’art. 23 del D.P.R. n. 327/2001 poiché la presa di 
possesso  delle  aree  interessate  è  avvenuta  prima 
dell’esecuzione dei lavori;

3. Dopo la trascrizione del presente decreto, tutti  i 
diritti  relativi  al  bene  asservito  possono  essere  fatti 

valere unicamente sulla indennità ai sensi dell’art. 25, 
comma 3, del DPR n. 327/2001;

4. Il presente provvedimento o è esente da bollo, a 
norma dell’art. 22 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642.

Dispone

1.  Che  il  Gestore  del  Servizio  Idrico  Integrato 
Abbanoa  S.p.A.  provveda  all’esecuzione  degli 
adempimenti  successivi  riguardanti  il  presente 
Decreto, fra cui:

a)  la  notifica  alle  ditte  proprietarie  interessate  del 
presente atto, unitamente ai suoi allegati:

- All. 1 Elenco ditte
- All. 1 Planimetria catastale
nelle forme degli atti processuali civili;
a)  la  pubblicazione,  per  estratto,  nel  Bollettino 

Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna;
b)  la  registrazione  fiscale  presso  la  competente 

Agenzia delle Entrate;
c)  la  trascrizione  presso  la  competente 

Conservatoria dei Registri Immobiliari.

Informa

gli interessati:
1.  che  Responsabile  del  procedimento,  in  seno 

all’Ente di Governo dell’Ambito della Sardegna, è l’Ing. 
Francesca Salis;

2. che ai sensi dell'articolo 3, comma 4°, della legge 
7  agosto  1990,  n.  241,  contro  il  presente 
provvedimento  sono  ammissibili  ricorso  al  Tribunale 
Amministrativo  Regionale  (Legge  6  dicembre  1971, 
n°1034)  entro  60  giorni  decorrenti  dalla  data  della 
notificazione  o  della  piena  conoscenza  del 
provvedimento,  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo 
dello  Stato  (DPR 24  novembre  1971,  n°1199)  entro 
120 giorni  decorrenti  dalla  data della  notificazione o 
della piena conoscenza del provvedimento.

A.P.P. e C.G./ Geom. A.Aramini
A.P.P. e C.G./ Ing. G.Tanca

Il Dirigente
Ing. Francesca Salis

Allegati:

- All. 1 Elenco ditte

- All. 1 Planimetria catastale

I  relativi  Allegati  sono  visionabili  presso  Abbanoa 
Spa, Via Asproni n. 17, 09123 Cagliari, previo contatto 
con  il  geom.  Pasquale  Madonna  tel.  348  6272167 
email: pasquale.madonna@abbanoa.it

__________
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Piani urbanistici paesistici e territoriali

Comune di Capoterra

Estratto Piano urbanistico e territoriale
Approvazione  in  via  definitiva  variante  del  Piano  di 

Lottizzazione  denominato  Soc.  Selene  Agricola 
Immobiliare Srl a destinazione residenziale zona C1c del 
PUC. Del. CC n. 69/2022.

Il Responsabile del Settore Urbanistica

Rende noto

che  con  Deliberazione  Consiliare  n.  69  del 
20.09.2022  è  stata  approvata  in  via  definitiva  la 
variante  del  piano  di  lottizzazione  Società  Selene 
Agricola  Immobiliare  Srl  a  destinazione  residenziale 
ricadente in Loc. Rio San Girolamo zona omogenea 
C1c del PUC, ai sensi degli artt. 20 e 21 LR 45/89 e 
ss.mm.ii. e che la stessa, è stata autorizzata, ai sensi 
dell’art.  9,  c.  5 della L.R. n.  28/98,  dal  Direttore del 
Servizio Tutela  del  Paesaggio Sardegna Meridionale 
della  Direzione  Generale  della  Pianificazione 
Urbanistica  Territoriale  e  della  Vigilanza  Edilizia 
dell’Assessorato  degli  Enti  Locali,  Finanze  e 
Urbanistica, con atto di Determinazione n. 1884 Prot. 
n. 59628 del 30.11.2022, con prescrizioni.

La variante al piano di lottizzazione entra in vigore il 
giorno  successivo  alla  pubblicazione  del  presente 
avviso sul BURAS, ai sensi dell’art. 20 c. 19 della LR 
45/89.

Il Responsabile del Settore
Dott. Ing. Fabrizio Porcedda

__________

Comune di Carloforte

Estratto Piano urbanistico e territoriale
Piano di utilizzo dei litorali (P.U.L.) in adeguamento al 

piano  paesaggistico  regionale  (P.P.R.)  del  comune  di 
Carloforte  ai  sensi  degli  artt.  20  e  21  della  L.R.  n. 
45/1989.

Comune di Carloforte

(Provincia del Sud Sardegna)

Il Responsabile dell'Area Tecnica - Settore Pianifica­
zione Territoriale

Visti  gli  articoli  n.  20  e  21 della  Legge Regionale 
n.45 del 22.12.1989 e ss.mm.ii.,

Visto l'art. 25 comma 2 della Legge Regionale n. 1 
del 11.01.2019 e ss.mm.ii,

Rende noto

- che il Consiglio Comunale con proprio atto n. 17 in 
data 23.04.2022, ha approvato definitivamente il Piano 
di Utilizzo dei Litorali in adeguamento al PPR e al PAI;

- che il Piano di Utilizzo dei Litorali entra in vigore il 
giorno  successivo  alla  pubblicazione  del  presente 
avviso sul Buras.

Carloforte, 10.08.2022
Il Responsabile dell'Area Tecnica
Settore Pianificazione Territoriale

Ing. Matteo Lecis Cocco Ortu

__________

Comune di Loiri Porto San Paolo

Estratto Piano urbanistico e territoriale
Variante  sostanziale  al  Piano  Urbanistico  Comunale 

(PUC) vigente. Adozione ai sensi dell'art. 20, della Legge 
Regionale n. 45/1989.

Il Responsabile del Servizio

ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  20  della  Legge 
regionale del 22 dicembre 1989, n.45, rende noto che 
con  delibera  del  Consiglio  Comunale  n.  53  del 
26.10.222,  esecutiva  ai  sensi  di  legge,  avente  ad 
oggetto  “Realizzazione  nuova  Cabina  Primaria  di 
trasformazione  AT/MT da  parte  di  E-distribuzione  in 
loc.  Lu  Canali.  Adozione  variante  urbanistica 
sostanziale  al  P.U.C.”,  è  stata  adottata  la  Variante 
sostanziale al PUC vigente.

Detta  deliberazione  e  gli  elaborati  relativi  alla 
Variante  sostanziale  al  Piano  Urbanistico  Comunale 
(P.U.C.) sono pubblicati sul sito istituzionale dell'Ente e 
depositati  a  disposizione  del  pubblico  presso  la 
segreteria del Comune.

Entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla 
pubblicazione  del  presente  avviso  sul  BURAS, 
chiunque può prendere visione della variante adottata 
e  presentare  proprie  osservazioni  in  forma  scritta 
presso il  protocollo  generale  o  via  Posta Elettronica 
Certificata  all'indirizzo: 
protocollo.loiriportosanpaolo@legalmail.it

Il Responsabile dell’Area Urbanistica
Ing. Simona Lepori

__________

Comune di Macomer

Piano urbanistico e territoriale
Variante  non  sostanziale  al  piano  di  utilizzazione 

dell'agglomerato industriale di Tossilo. 

Comune di Macomer

Provincia di Nuoro

Settore Urbanistica
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Il Dirigente del Settore Tecnico

Rende noto che

- Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 70 
del 14-11-2022, ai sensi dell'art. 20 comma 2-bis della 
Legge  Regionale  n°  45/89  e  ss.mm.ii.,  è  stata 
approvata una variante urbanistica non sostanziale al 
piano  di  utilizzazione  dell'agglomerato  industriale  di 
Tossilo per frazionamento del lotto edificatorio n. 48;

-  La  predetta  variante  urbanistica  è  pubblicata 
unitamente  ai  relativi  allegati  nel  sito  internet 
istituzionale  del  Comune  alla  sezione 
"https://www.comune.macomer.nu.it/trasparenza/"  - 
"Pianificazione e governo del territorio" ed entrerà in 
vigore a termini di legge il giorno di pubblicazione sul 
BURAS.

Macomer lì 06 dicembre 2022
Il Dirigente del Settore Tecnico

Ing. Sergio Garau

__________

Comune di Muravera

Piano urbanistico e territoriale
Adozione  Variante  sostanziale  al  Piano  Regolatore 

Generale  per  la  costruzione  del  nuovo  Istituto  di 
Istruzione Superiore “G. Dessì”.

Il Responsabile del Servizio Governo del Territorio

ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  20  della  Legge 
Regionale 22 dicembre 1989, n.45

Rende noto che

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 65 del 
28.12.2022 è stata adottata la Variante sostanziale al 
Piano Regolatore Generale,  denominata “Variante al 
Piano  Regolatore  Generale  per  la  costruzione  del 
nuovo Istituto di Istruzione Superiore - G. Dessì”, per 
cambio di destinazione da zona E - Agricola a Zona G 
- Servizi Generali;

- i documenti relativi alla predetta variante al P.R.G., 
depositati  a  disposizione  del  pubblico  presso  la 
segreteria del Comune, sono pubblicati e consultabili 
nella  sezione  Amministrazione  trasparente  del  sito 
web al seguente link:

https://servizionline.comunedimuravera.it/portale/tras
parenza/trasparenzaamministrativa.aspx?
CP=130&IDNODE=2188

- entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dalla 
pubblicazione  del  presente  avviso  sul  BURAS, 
chiunque può prendere visione della variante al P.R.G. 
adottata  e  presentare  osservazioni  in  forma  scritta 
presso  il  protocollo  generale  dell'Ente  o  via  Posta 

Elettronica  Certificata  all'indirizzo: 
protocollocomunemuravera@legalmail.it

Il Responsabile del Servizio
Ing. Maddalena Floris

__________

Comune di Muravera

Piano urbanistico e territoriale
Adozione Variante alle  Norme Tecniche di  Attuazione 

del Piano Regolatore Generale art. 8 - Zona D Artigianale 
Piano di Zonizzazione.

Il Responsabile del Servizio Governo del Territorio

ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell'art.  20  della  Legge 
Regionale 22 dicembre 1989, n.45

Rende noto che

- con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 
17.05.2021  è  stata  adottata  la  Variante  non 
sostanziale al Piano Regolatore Generale, denominata 
“Variante alle Norme Tecniche di Attuazione del Piano 
Regolatore Generale art. 8 – Zona D Artigianale Piano 
di Zonizzazione”;

- i documenti relativi alla predetta variante al P.R.G., 
depositati  a  disposizione  del  pubblico  presso  la 
segreteria del Comune, sono pubblicati e consultabili 
nella  sezione  Amministrazione  trasparente  del  sito 
web al seguente link:

https://ww2.gazzettaamministrativa.it/opencms/open
cms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasp
arente/_sardegna/_muravera/190_pia_gov_ter/2022/D
ocumenti_1651153418036/

- entro il termine di trenta giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso sul BURAS, chiunque può prende­
re visione della variante al P.R.G. adottata e presenta­
re osservazioni in forma scritta presso il protocollo ge­
nerale dell'Ente o via Posta Elettronica Certificata al­
l'indirizzo: protocollocomunemuravera@legalmail.it

Il Responsabile del Servizio
Ing. Maddalena Floris

__________

Comune di Uta

Piano urbanistico e territoriale
Piano  di  Lottizzazione  residenziale  SULIS  loc.  Is 

Prunixeddas in zona urbanistica C2. Adozione ai sensi 
degli artt. 20 e 21 della L.R. 22.12.1989 n.45

Comune di Uta

Città Metropolitana di Cagliari

Il Responsabile dell'Area Urbanistica e SUAPE
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Avvisa

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 67 
del 23/12/2022 è stato adottato, ai sensi degli articoli 
20 e 21 della legge regionale 22 dicembre 1989 n. 45, 
il  Piano  di  lottizzazione  residenziale  denominato 
“Sulis" il loc. Is Prunixeddas.

Il  Piano  è  depositato  presso  la  Segreteria  del 
Comune di Uta a disposizione del pubblico. Il Piano è 
altresì reso disponibile nel sito internet istituzionale del 
Comune  di  Uta  sul  link: 
https://www.comune.uta.ca.it/uta/mc/mc_p_dettaglio.p
hp nella sezione Albro pretorio (pubblicazionen. 1347 
Delibera di CC n. 67) e sulla sezione Amministrazione 
Trasparente>Panificazione  del  Territorio>Piani 
Attuativi> Piano di lottizzazzione Sulis

Entro il termine di 60 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso sul  BURAS, chiunque può prendere 
visione del piano adottato e presentare entro lo stesso 
termine osservazioni in forma scritta al protocollo del 
Comune di Uta oppure inviate tramite PEC all'indirizzo 
comune.uta@legalmail.it.

Uta, lì 29/10/2022
Il Responsabile di Area

Marco De Martini

__________

Vari

Altri atti

Assessorato Enti locali, finanze e urbanistica
Direzione generale della pianificazione urbanistica territoriale e 
della vigilanza edilizia

Comunicato
n. 2092 del 27 dicembre 2022

Legge  regionale  13  ottobre  1998,  n.  29  “Tutela  e 
valorizzazione dei centri storici della Sardegna”. Bando 
2015 – Finanziamento di Programmi Integrati e Piani di 
Riqualificazione Urbana. Scorrimento graduatorie anno 
2022.

Regione Autonoma della Sardegna

Assessorato degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica

Direzione Generale della Pianificazione Urbanistica 
Territoriale e della Vigilanza Edilizia

Il Direttore Generale

rende  noto  che  Il  Direttore  del  Servizio  supporti 
direzionali,  affari  giuridici  e  finanziari  -  Direzione 
generale della pianificazione urbanistica territoriale e 
della vigilanza edilizia - Assessorato degli Enti Locali, 

Finanze  e  Urbanistica  -  ha  approvato,  con 
determinazione  n.  2092,  prot.  n.  68353  del 
27.12.2022,  lo  scorrimento  delle  graduatorie  anno 
2022 del Bando 2015 – Finanziamento di Programmi 
Integrati e Piani di Riqualificazione Urbana, di cui alla 
Legge  regionale  13  ottobre  1998,  n.  29  “Tutela  e 
valorizzazione dei centri storici della Sardegna”, al fine 
di individuare ulteriori proposte finanziabili.

La determinazione e i relativi allegati sono pubblicati 
sul sito Internet istituzionale della Regione Sardegna 
http://www.regione.sardegna.it/j/v/1725?
s=1&v=9&c=389&c1=1360&id=49365.

Cagliari, 16/01/2023
Il Direttore Generale

Dott.ssa Maria Ersilia Lai

__________

e-distribuzione

Comunicato
Autorizzazione  alla  costruzione  ed  esercizio 

provvisorio  ai  sensi  dell’art.5  della  L.R.  43/89  per  la 
realizzazione dell’impianto Nuova Cabina Primaria 150-
15 kV denominata “CP Selegas” nel Comune di Selegas 
(SU) - ITER 2117704.

e-Distribuzione

Gestione Progetti e Costruzioni Isole

La sottoscritta e-Distribuzione – GPC Isole C.F. - P.I. 
05779711000,  visto  l'art.111  del  T.U.  di  leggi  sulle 
acque e sugli impianti elettrici n. 1775 dell'11/12/1933 
e l'art. 4 L.R. n. 43/89

Rende noto

di aver presentato, alla Provincia del Sud Sardegna, 
la domanda tendente a ottenere, a norma del T.U. n. 
1775  dell'11/12/1933,  del  D.P.R.  n.  342  del 
18/03/1965,  nonché  della  L.R.  n.  43/89, 
l'autorizzazione  alla  costruzione  e  all'esercizio 
provvisorio  della  Nuova  Cabina  Primaria  150-15  kV 
denominata  “CP  Selegas”  nel  Comune  di  Selegas 
(SU) – (Rif. AUT_2117704).

Il responsabile del procedimento è la Provincia del 
Sud Sardegna alla quale dovranno essere trasmesse, 
entro  trenta  giorni  dalla  data  della  presente 
pubblicazione ai sensi dell'art.112 del T.U. succitato e 
dell'art.4  L.R.  n.43/89,  le  eventuali  opposizioni  e 
osservazioni alla costruzione dell'impianto in oggetto.

La costruzione dell'impianto è stata proposta da e-
Distribuzione – GCP Isole; la documentazione relativa 
alla  progettazione  dell'impianto  in  argomento  è 
depositata  presso  l'Ufficio  GCP  Sardegna  – 
Autorizzazioni  e  Permessi  AT,  via  Roma,  1,  09013, 
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Carbonia  (SU),  al  quale  ci  si  dovrà  rivolgere  per  la 
visione degli atti.

Danilo Pes
Un Procuratore

__________

e-distribuzione

Comunicato
Linea aerea MT e BT e cabina di trasformazione MT/BT 

in  Loc.  Badde  Lattosa per  allaccio  nuova  fornitura  di 
energia  elettrica  intestata  a  Flumene  Giovanni 
(Rif:AUT_2548400).

e-distribuzione - Infrastrutture e Reti Italia

La sottoscritta e-distribuzione - Infrastrutture e Reti 
Italia – Area Regionale Sardegna – Programmazione e 
Gestione – Progettazione lavori MT -Autorizzazioni e 
Patrimonio Industriale Cod.Fisc. 05779711000,

Rende noto

di  aver  presentato,  alla  Provincia  di  Sassari, 
domanda tendente ad ottenere,  a norma del T.U. n. 
1775  dell'11/12/1933,  del  D.P.R.  n.  342  del 
18/03/1965,  nonché  della  L.R.  n.  43/89, 
l'autorizzazione  alla  costruzione  ed  all’esercizio 
provvisorio  di:  linea  aerea  MT  e  BT  e  cabina  di 
trasformazione  MT/BT  in  Loc.  Badde  Lattosa  per 
allaccio nuova fornitura di energia elettrica intestata a 
Flumene  Giovanni  (Rif:AUT_2548400),  avente  le 
seguenti caratteristiche: nuova linea a 15 kV aerea in 
cavo cordato ad elica visibile della lunghezza di circa 
3.373  m,  nuova  linea  400/230V BT della  lunghezza 
complessiva di 1897 metri circa e cabina MT/BT tipo 
box da posizionarsi su area censita nel catasto terreni 
del Comune di Villanova M.te Leone al fg. 11 mapp. 
166  ,  di  proprietà  del  Sig.  Flumene  Antioco,  per  la 
quale E-distribuzione detiene promessa di vendita.

Il  responsabile  del  procedimento  è  la  Provincia  di 
Sassari  Area Nord Ovest  – Settore  V° -  Servizio  II° 
Ambiente  ed  Energia,  alla  quale  dovranno  essere 
trasmesse, entro trenta giorni dalla data della presente 
pubblicazione ai sensi dell’art.112 del T.U. succitato e 
dell’art.4 della L.R. n. 43/89, le eventuali  opposizioni 
ed  osservazioni  alla  costruzione  dell’impianto  in 
oggetto.

La costruzione dell'impianto è stata proposta da e-
distribuzione  -  Infrastrutture  e  Reti  Italia  –  Area 
Regionale Sardegna – PGE Progetti  e Lavori  MT, la 
documentazione  relativa  alla  progettazione 
dell'impianto in argomento è depositata presso l'Ufficio 
Autorizzazioni  e  Patrimonio  di  Sassari  -  Via  Carlo 
Felice,  35  -  07100  Sassari,  al  quale  ci  si  dovrà 
rivolgere per la visione degli atti.

Silvio Casu
Il Responsabile

__________

GAL Distretto Rurale Barbagia Mandrolisai Gennargentu

Estratto Comunicato
PSR 2014-2020 Regione Sardegna - Regolamento (UE) 

n.  1305/2013,  Misura 19 Sostegno allo sviluppo locale 
Leader.  Sottomisura  19.2  -  Sostegno  per  l’esecuzione 
delle  operazioni  nell’ambito della  strategia di  sviluppo 
locale  di  tipo  partecipativo.  Azione  chiave  19.2.1 
Creazione e promozione di prodotti turistici sostenibili. 
Intervento 7.5.1.2.1 Creazione di itinerari di esperienza a 
tema.

Si  rende  noto  che  il  Direttore  del  GAL BMG,  con 
Determinazione n.  5 del 10/01/2023, ha approvato il 
Bando  relativo  all’  intervento  7.5.1.2.1  Creazione  di 
itinerari di esperienza a tema, mirato a diversificare e 
arricchire  l'offerta turistica delle diverse sub-aree del 
GAL,  proponendo  "itinerari  di  cornice"  e  "circuiti" 
accessibili,  fruibili  ed  eco-sostenibili  sul  territorio, 
selezionati  in  ragione  della  loro  contiguità  o 
connessione  a  beni  e/o  ambienti  caratteristici  e 
caratterizzanti,  del  grado  di  coinvolgimento  degli 
operatori locali, le associazioni e la comunità e della 
loro  coerenza  con  le  motivazioni  maggiormente 
ricercate  dalla  domanda  turistica.  Il  bando  è 
disponibile in versione integrale nel sito web del GAL 
BMG all’indirizzo http://www.galbmg.it. Le domande di 
sostegno, nelle modalità indicate dal bando, fino alle 
ore 23:59 del 31/03/2023. Per ulteriori informazioni gli 
interessati  potranno  contattare  il  GAL  BMG  al 
seguente indirizzo e mail: direttore@galbmg.it

Tiana, 10 gennaio 2023
Il Direttore

Dott.ssa Claudia Sedda

__________
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Informazioni per gli utenti

A partire  dal  1°  aprile  2012,  il  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Autonoma  della  Sardegna  (BURAS)  è 
pubblicato esclusivamente in forma digitale, con modalità che garantiscono l'autenticità e l'integrità degli atti e 
la conservazione dei documenti digitali ivi contenuti.

Da tale data, viene meno ogni forma di abbonamento.

La consultazione del Bollettino sul sito internet della Regione è libera e gratuita.

La legge indica modalità e termini di pubblicazione (art.5 L.R. 3/2012).

Il BURAS è pubblicato ogni settimana, il giovedì. In caso di urgenza o necessità è prevista la pubblicazione di  
edizioni straordinarie.

La pubblicazione di atti,  avvisi  e comunicati avviene, di norma, entro  quindici giorni dalla ricezione della 
richiesta di pubblicazione. Per inserzioni complesse o particolarmente voluminose i termini saranno concordati 
con la Redazione.

La pubblicazione degli atti nel BURAS ha valore legale (art. 1, commi 3 e 4 L.R. 1° febbraio 2012, n.3)

I testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione esclusivamente tramite il servizio telematico 
che è disponibile attraverso accesso riservato al portale https://buras.regione.sardegna.it

Modalità di pubblicazione e costi di inserzione

• la  pubblicazione  è  effettuata  nel  testo  integrale.  il  richiedente  è  tenuto  a  specificare  la  normativa  che 
prescrive la pubblicazione;

• la pubblicazione per estratto è eseguita solo su istanza, e previa predisposizione del testo in tale forma, da 
parte del soggetto richiedente;

• la pubblicazione degli atti di enti o amministrazioni prevista obbligatoriamente per disposizione normativa o 
regolamentare è effettuata senza oneri per i richiedenti. Anche in tale ipotesi è necessario indicare la norma 
che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica determina,  nelle ipotesi di  pubblicazione non obbligatoria,  durante il  caricamento 
delle inserzioni una stima della spesa. Nel momento in cui la redazione approva la richiesta di pubblicazione 
viene comunicato sia attraverso e-mail sia a sistema l'importo da versare;

• il pagamento va effettuato in forma anticipata rispetto alla pubblicazione

• gli  atti  da pubblicare,  qualora soggetti  all’imposta di  bollo,  devono essere trasmessi  anche nella 
forma cartacea in conformità alla relativa disciplina;

• il  calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri,  spazi, 
simboli di interlinea, ecc. che compongono il testo; è previsto un costo fisso di 5,16 € al quale vanno sommati  
0,02 € per ogni carattere, spazio, simbolo di interlinea inserito;

• gli  allegati  possono  essere  utilizzati  per  la  trasmissione  di  tabelle,  mappe,  planimetrie  o  immagini.  La 
redazione si riserva la possibilità di non accettare contenuti non riconducibili a queste tipologie.

• per i contenuti trasmessi come allegato il costo è proporzionale all’ingombro all’interno della pagina; il costo  
di una pagina formato A4 è fissato in 30 €.

• Per il pagamento, dal 1 gennaio 2020, deve essere utilizzata la seguente modalità:

• Pagamento elettronico: collegandosi all'indirizzo https://pagamenti.regione.sardegna.it/

BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA19-01-2023 Parte III - N. 3

36

https://pagamenti.regione.sardegna.it/


• Solo per gli Enti soggetti al sistema di tesoreria unica, ai sensi della L. 27/2012, il pagamento dovrà 
essere  effettuato  mediante  girofondo  sul  conto  0305983  acceso  presso  la  sezione  di  tesoreria 
provinciale dello Stato di Cagliari, indicando nella causale: EC 312.001 - CdR 01.01.16 / BURAS (codice 
pratica/anno).

Si dà corso alla pubblicazione solo previa trasmissione di copia della attestazione/ricevuta di pagamento alla  
Presidenza della Regione – Direzione generale della Presidenza – Servizio Comunicazione Istituzionale – Viale 
Trento  69  –  09123  Cagliari  -  tramite  scansione  o  immagine  leggibile  da  inviare  via  e-mail  a 
pres.buras@regione.sardegna.it e notifica a sistema del pagamento, accedendo alla pratica presente nell’Area 
Servizi “Inserzioni precedenti” e selezionando l’inserzione presente nella sezione “Da pagare”

Prezzo Unitario Fascicoli cartacei

Per la consegna di copie stampate del Bollettino Ufficiale sarà richiesto il prezzo di € 30,00 per fascicoli con 
numero di pagine sino a 100. Per fascicoli con numero di pagine superiore è dovuto, in aggiunta al prezzo di € 
30,00, l’importo di € 0,15 per ogni pagina in più. I suddetti prezzi non comprendono le spese di spedizione o  
consegna.

Requisiti formali di testi ed allegati da pubblicare:

• Forma integrale o per estratto (se espressamente richiesto e previa predisposizione del testo in tale 
forma dall’inserzionista);

• Inserimento nel testo di un unico atto o avviso per volta;

• I documenti allegati (tabelle ed immagini) possono essere composti da più pagine in un unico PDF, o 
da più immagini in uno dei seguenti formati: JPG, TIFF, PNG; possibilmente a minimo 150 DPI con  
dimensioni massime A4 (21 x 27 cm).

Suggerimenti per il contenuto:

• Utilizzo del carattere Arial, corpo 10;

• Carrello di ogni paragrafo impostato “da margine a margine”, ovvero senza rientri;

• Impostazione a “zero” della spaziatura prima e dopo ogni paragrafo;

• Interlinea singola;

Contatti

Per maggiori informazioni è possibile consultare i manuali disponibili nella sezione “Documentazione” del sito 
internet.

Eventuali chiarimenti possono essere richiesti alla Redazione del BURAS, ai seguenti contatti:

Per gli atti inerenti la parte I-II e supplementi: +39 070 606 4410 – 4436 – 4437 – 4439 – 4466

• Per gli atti inerenti la parte III: +39 070 606 4410 – 4436 – 4439 – 4465 – 4466

ovvero al seguente indirizzo email: pres.buras@regione.sardegna.it
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